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Südtiroler Drohnen in denMarken imEinsatz
BERG- & HÖHLENRETTUNG: AndreaCavaliere, Koordinator derDrohnengruppe, hat von Samstag bisMontag bei der Suche nachdemvermisstenKindmitgeholfen

BOZEN. Südtiroler Einsatzkräfte
helfen nach den Unwettern in
denMarken bei Aufräumarbeiten
(wir berichteten), aber auch bei
der Personensuche: Bereits am
vergangenen Samstag wurde eine
Drohne aus Südtirol angefordert
– am Montag beendete Andrea
Cavaliere, Koordinator der Droh-
nengruppe der Südtiroler Berg-
und Höhlenrettung CNSAS und
Mitglied der Ortsstelle Unterland
der gesamtstaatlichen Bergret-
tung CNSAS, den Sucheinsatz.

Am Samstagvormittag war er
für einen Sucheinsatz der letzten
vermissten Personen alarmiert
worden – und am Nachmittag
desselben Tages erreichte er sein
Einsatzgebiet. „Es war ein unge-
wöhnlicher Einsatz, denn ich ha-

be in einem Schwemmland gear-
beitet, in einem Gebiet, das fast
völlig flach ist, während wir es ge-
wohnt sind, im Hochgebirge zu
arbeiten“, erklärt Cavaliere. Seine
Bergrettungskollegen waren mit
ihren Drohnen im Juli auch an
der Suche nach den vermissten
Bergsteigern auf der Marmolata
beteiligt.

„Die Suche wurde gemeinsam
mit einigen Feuerwehrleuten und
2 weiteren Drohnenpiloten der
gesamtstaatlichen Bergrettung
CNSAS durchgeführt, und insge-
samt haben wir ein Gebiet von
250 Hektar überflogen und abge-
sucht“, so Cavaliere. „Ich überflog
mit der Drohne ein Gebiet von
der Stelle aus, an der das Auto, in
dem das Kind mit seiner Mutter

unterwegs war, vom Fluss Nevola
weggeschwemmt wurde. Die Su-
che gestaltete sich schwierig, da
das Wasser bis zu mehrere Meter
hohe Trümmerhaufen aufge-
türmt hat, von denen man nicht
weiß, was sich darin verbirgt, so-
lange sie nicht mit Baggern ent-
fernt werden“, so Cavaliere. Am
Montag kehrte er nach Südtirol
zurück.

Das Drohnenprojekt der Südti-
roler Berg- und Höhlenrettung
gestartet verfügt über 6 Drohnen
(auf 5 Bezirke aufgeteilt) und 20
lizenzierte Piloten, die von Cava-
liere koordiniert werden.

© Alle Rechte vorbehaltenVon einem„ungewöhnlichen Einsatz im Schwemmland“ berichtete Andrea Cavaliere, Koordinator der Drohnen-
gruppe der Südtiroler Berg- und Höhlenrettung CNSAS und Mitglied der Ortsstelle Unterland der gesamtstaat-
lichen Bergrettung CNSAS, der von Samstag bis Montag in den Markenmit einer Drohne an der Personensuche
beteiligt war. CNSAS

BILDER auf 
abo.dolomiten.it
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ALTO GARDA - Lunedì sera di gran 
lavoro per gli uomini del Soccorso 
Alpino di Riva del Garda che sono 
dovuti  intervenire  in  due  circo-
stanze differenti ma quasi contem-
poranee. Il primo allarme è scatta-
to poco prima delle 19 quando una 
donna residente in zona, poco me-
no di 60 anni, è caduta sul sentiero 
che a fianco della galleria della Ta-
gliata del Ponale porta ad un pun-
to panoramico e alcuni ruderi di 
guerra. La donna si trovava assie-
me al marito che ha dato l’allarme. 
La localizzazione dei due si è rive-
lata  particolarmente  difficoltosa  
per via della vegetazione, e il  tecnico dell’elisoccorso è 
stato guidato telefonicamente dall'utente e dalla stessa cen-
trale. La donna, recuperata con il verricello, era cosciente, 
ha riportato un trauma alla testa e alla schiena ed è stata 
trasferita all'ospedale S. Chiara. Mentre gli uomini del Soc-
corso Alpino di Riva erano impegnati su questo intervento, 
è arrivato un altro allarme per un atterraggio problematico 
di una base-jumper al Gaggiolo. A dare una mano al persona-
le della stazione di Riva sono intervenuti anche un’infermie-
ra e un tecnico della stazione Paganella-Avisio che si trova-
vano in zona per impegni personale. Alla fine comunque 
l’allarme è rientrato: la  donna -  una 49enne residente a 
Washington - era scesa autonomamente dall'albero e rien-
trata con qualche escoriazione alle mani al bar Parete Ze-
brata. 

◆ALTO GARDA Due interventi ravvicinati

Super lavoro per il Soccorso Alpino
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XII

Mercoledì 21Settembre2022

www.gazzettino.itpordenone@gazzettino.it

`Per il valore storico
legato agli eventi
della Grande guerra

SPILIMBERGO

“Giunge nota dal Ministero
della Cultura che la linea ferro-
viaria Casarsa-Spilimber-
go-Pinzano, dal 2021 passata
alla Regione Fvg, è stata posta
sotto vincolo e tutela. Con De-
creto n. 155 del 29 agosto del
SegretariatoRegionaledel Fvg
tutto il sedime della tratta fer-
roviaria, ricadente nei territo-
ri comunali di Casarsa, Valva-
sone, San Martino, San Gior-
gio della Richinvelda, Spilim-
bergo e Pinzano, diventa sog-
getto alla supervisione e con-
trollo della Soprintendenza”.
Ne dà notizia il Pd locale, che
haavuto l’accessoagli atti.
La richiesta è partita dalla

Ferservizi Gruppo Fs; la valu-
tazione di positività al merito
di tutela è dovuta al riconosci-
mento del valore storico, lega-
to soprattutto a eventi bellici
della Grande guerra. Sulla li-
nea esistono anche manufatti
di vario tipo rimasti originali
dall’epoca della sua costruzio-
ne e apertura (1893). Le stazio-
ni di Valvasone e San Giorgio
della Richinvelda sono an-
ch’esse vincolate come beni
storici già dal 2021. Per la sta-
zione di Spilimbergo, ancora
possesso delle immobiliare
Fs, è attualmente oggetto di
procedimento di verifica dei
requisiti.
«In termini pratici, d’ora in

poi ogni intervento tecnico sulla
linea ferroviaria impone un con-
fronto con la Soprintendenza, il
che va letto come una garanzia
al mantenimento della sua inte-
grità costitutiva - spiegano i
Dem -. In altre parole, un punto
a favore del possibile ripristino
della ferrovia? O il progetto di
utilizzo di ripiego dei binari co-
me pista ciclabile è tutto in sali-
ta?».
Tranquillizza tutti uno dei

portavoce della cordata di sinda-
ci che stanno lavorando alla tra-
sformazione in ciclabile, Mar-
kus Maurmair: «Sarebbe stato
strano il contrario, che un bene
complesso, che ha più di 130 an-
ni, non fosse vincolato: anche il
castello di Valvasone lo è, ma
non è impedito all’amministra-
zione il recupero e utilizzo per fi-
nalità diverse da quelle per cui è
stato costruito. Sulla realizzazio-
ne della ciclovia dovranno esse-
re acquisiti diversi pareri, ad
esempio il tratto da Spilimbergo
a Pinzano è area Sic, ma mica
per questo l’opera è irrealizzabi-
le, anzi procediamospediti».

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

SPILIMBERGO

Si è svolta sabato scorso, nella
sede di via Marconi, a Spilimber-
go, l’assemblea ordinaria per il
rinnovo del Consiglio direttivo
della sezione provinciale dell’As-
sociazione Fanti d’Italia. Dopo i
saluti di rito, il presidente pro-
tempore, Fabrizio Vallar, illustra-
to il bilancio 2021. Dopo aver elen-
cato il susseguirsi degli eventi in
cui la sezione si è fatta partecipe,
ha letto la relazione annuale. Infi-
ne, al termine della presentazio-
nedegli iscritti per le candidature
alla dirigenza della sezione, e i so-

ci iscritti e autorizzati allo svolgi-
mento della votazione, il consi-
gliere Leonardo Garruto ha rac-
colto le preferenze attribuite al
nuovo presidente e per i consi-
glieri. Il direttivo che è stato ri-
confermato in toto: presidente Fa-
brizio Vallar, consiglieri Roberto
Bonvicini, (con riserva di accetta-
re l’incarico), Bruno Cinque, Leo-
nardo Garruto, Clemente Patrizi,
Salvatore Pillia, e la (Patronessa)
Sara Bozzer. La serata si è conclu-
sa con il saluto del presidente, un
augurio di buona salute a tutti i
soci e un invito ad avvicinare i
giovani all’associazione, «per av-
viare un ricambio generazionale
e permettere loro di acquisire va-
lori morali e senso del dovere or-
mai rari nei nuovi orientamenti
della società attuale».

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

MONTEREALE VALCELLINA

È stato ritrovato senza vita il
corpo di Valerio De Biasio, il
67enne scomparso lunedìmatti-
na da Montereale Valcellina. Il
ritrovamento è avvenuto ieri
mattina, poco prima delle 10,
lungo una traccia secondaria, a
margine del sentiero Cai 996, al-
le pendici del monte Spia, e a
una ventina diminuti di cammi-
nodalla suaabitazione.

L’AVVISTAMENTO
L’avvistamento è stato fatto

da un appassionato di podismo
estremo, che anche lunedì lo
aveva incrociato, ancora in vita,
intorno alle 11, durante il suo gi-
ro di corsa e che ieri ha ripercor-
so lo stesso itinerario quotidia-
no in cui è solito allenarsi. De
Biasio giaceva esanime accanto
all’ormai quasi scomparsa trac-
cia del sentiero dismesso: era in
posizione supina. Con ogni pro-
babilità è stato colto da malore
senza poter nemmeno reagire o
chiedere aiuto con il telefonino,
che si trovavaaccanto a lui.
La macchina dei soccorsi era

ripartita ieri mattina all’alba,
dopo aver esplorato, inutilmen-
te, la zona fino a notte fonde.
Una trentina i soccorritori che
si sono dati appuntamento tra
Soccorso Alpino (stazione di
Maniago con il supporto dei ca-
ni molecolari di Fvg e Veneto),
Vigili del fuoco, Carabinieri,
Guardia di Finanza, Protezione
civile comunale e l’elicottero
della Guardia di Finanza, giun-
to da Bolzano con un sistema di
rilevamento degli apparecchi
elettronici. Il cellulare dell’uo-
mo era ancora acceso e funzio-
nante ierimattina, quando è sta-
to ritrovato il proprietario,ma il
segnale, tra i tanti presenti nella
zona, era troppo debole per es-
sere chiaramente distinto tra gli
altri dal sistema. A constatare il
decesso ha provveduto il medi-
codel SoccorsoAlpino.

LA VITTIMA

L’uomo era andato a funghi e
consé aveva ancheunbinocolo:
conosceva bene i sentieri della
zona, vivendo nei pressi
dell’area boschiva. La moglie lo
attendeva primadelle 12 di lune-
dì, per pranzare assieme: quan-
do non l’ha visto rientrare e non
è riuscita a mettersi in contatto
con lui, ha chiesto aiuto al 112.
La salma è stata adagiata in ba-
rella dai soccorritori, trasporta-
ta sulla sede stradale in
mezz’ora di cammino e conse-
gnata alle pompe funebri, dopo
il nullaosta rilasciato dal sosti-
tuto procuratoreMonica Carra-
turo. Già escluse responsabilità
di terzi: sulla scorta della rela-
zione del locale comando
dell’Arma, è stato acclarato che
si è trattato di una tragica fatali-
tà. Le ricerche erano state este-
se all’intero territorio comunale

di Montereale. La vittima del
malore raggiungeva, infatti,
spessoanche l’area del Cellina e
si spingeva sino al cimitero di
Maniagolibero. Cordoglio è sta-
to espresso dall’intera cittadi-
nanza alla vedova e ai tre figli
per la scomparsa di Valerio De
Biasio, pensionato che in paese
era benvoluto da tutti: viene de-
scritto come un uomo mite e
sempre incline al sorriso.

LorenzoPadovan

©RIPRODUZIONERISERVATA

Giornate della preistoria
Aperte le iscrizioni

CLAUZETTO

Sono aperte le prenotazioni
per le “Giornate della Preisto-
ria”, in programma domenica
2 e 9 ottobre nella Valle di Pra-
dis. Ai ragazzi delle scuole pri-
marie e secondarie sarà data
la possibilità di un viaggio nel
tempo fino a 50mila anni fa,
quando su questo altopiano vi-
vevano gli ultimi uomini di
Neandertal. Attraverso labora-
tori di archeologia sperimen-
tale, conferenze, visite al Mu-
seo della Grotta e alla Grotta
del Rio Secco, sotto la guida di
veri archeologi, i ragazzi po-
tranno scoprire la quotidiani-
tà degli uomini delle caverne,

antichi cacciatori di orsi, di aqui-
le edimarmotte.
Le giornate sono proposte dal

2008e, dopo lo stopdeterminato
dalla pandemia, ritornano per ri-
prendere un percorso di divulga-
zione delle scoperte emerse in
questa valle in oltre 50 anni di ri-
cerca archeologica. L’evento,
ospitato nella radura vicino alla
grotta del Clusantin, viene pro-
posto dal Comune, guidato dal
sindaco Giuliano Cescutti, con i
ricercatori dell’Università di Fer-
rara, con il sostegno della Regio-
ne e la collaborazione dell’Eco-
museo Lis Aganis. Le Grotte di
Pradis e il Museo dell’Orso sa-
rannoaperti dalle 10 alle 16.

L.P.

©RIPRODUZIONERISERVATA

LABORATORI Una delle precedenti edizioni delle Giornate

`Valerio De Biasio, 67 anni, era uscito
per andare a funghi e non era rientrato

`L’ipotesi è che sia stato colto da malore
e non sia riuscito a chiedere aiuto

Fanti d’Italia, direttivo riconfermato

Ritrovato morto l’uomo
scomparso sul Monte Spia

RITROVAMENTO Una trentina i soccorritori impegnati nelle ricerche dell’uomo scomparso sul monte Spia

`Associazione alla
ricerca di giovani
per il “ricambio”

IL PRESIDENTE Fabrizio Vallar

VITTIMA Valerio De Biasio

La Soprintendenza tutela
la linea Casarsa-Pinzano

LE RICERCHE

Hanno impegnato Soccorso
alpino, vigili del fuoco,
Carabinieri, Guardia di
finanza e Protezione civile

IL CORPO RINVENUTO

LUNGO UNA TRACCIA

SECONDARIA

DEL SENTIERO CAI 996

A VENTI MINUTI

DALLA SUA ABITAZIONE

Spilimberghese
Maniaghese
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ESCURSIONE SUI MONTI

VENEZIA Stremati lungo il sentie-
ro che sale al rifugio chiamano i
soccorsi, decolla l’elicottero che
li riporta a valle: dopo i due
escursionisti veneziani bloccati
lunedì pomeriggio in Civetta in
scarpe da ginnastica, ieri altri
due 33enni, anche loro di Vene-
zia, hanno chiesto aiuto nella
parte alta del sentiero 751 che sa-
le dalla val Focobon al rifugio
Mulaz in territorio comunale di
Falcade.

LA RICHIESTA
La telefonata al 118 è arrivata

alle 13.50: all’operatore la cop-
pia ha riferito di essere in diffi-
coltà per la presenza di ghiaccio
lungo la traccia e di lamentare

dolori alle ginocchia. Si è levato
in volo l’elicottero e l’equipaggio
li ha individuati. Il tecnico è sta-
to sbarcato in hovering ed ha re-
cuperato i due che poi sono stati
portati illesi al passoValles.
«Sono quattro giorni che al

mattino la temperatura scende
tra i meno 8 e i meno 9 - spiega
Beatrice che gestisce il rifugio
Mulaz a 2571 metri nel gruppo
della pale di SanMartino - la ne-
ve caduta nei giorni scorsi già a
1700 metri si è sciolta in basso,
maè rimastanei canaloni in alto
gelando di notte. A chimi telefo-
na per salire suggerisco sempre
di equipaggiarsi con scarponi
adatti e con le catenelle che si in-
filano alle suole nei tratti ghiac-
ciati, o almeno con i bastonci-
ni».
Il rifugio Giuseppe Volpi di

Misurata al Mulaz è della sezio-
ne di Venezia del Cai situato nel
comune di Falcade, nelle imme-
diate vicinanze del passoMulaz,
in testata della val Focobon. Lo
si può raggiungere sia attraver-
so il sentiero 710 che sale dalla
Veneggia, in provincia di Trento
che è più frequentato e quindi
più battuto in questi giorni suc-
cessivi alle nevicate (tempo di
percorrenza circa 3 ore e mez-

za), sia seguendo il 751, più impe-
gnativo e quindi meno battuto
che parte dal passo Valles. Lun-
go questa traccia che passa per
alcuni canali in ombra, si impie-
gano anche 4 ore per salire al
Mulaz.

LE RACCOMANDAZIONI
Il Soccorso alpino ribadisce

cheanche inquesta stagioneper
impegnarsi in escursioni in quo-
ta serve comunque un’adeguata
preparazione fisica, ma soprat-
tutto un equipaggiamento con-
sono. Molti incidenti si verifica-
no proprio per la disattenzione
legata alla stanchezza accumu-
lata o al tipo di scarpe indossate
e non in grado di garantire una
buona aderenza al terreno di al-
tamontagna

GL

Escursionisti veneziani bloccati dal ghiaccio sul Civetta

TRADITI DAL GHIACCIO I due escursionisti veneziani sono stati
recuperati mentre erano diretti al rifugio Mulaz sul Civetta

DUE 33ENNI DI VENEZIA
RECUPERATI CON UN
VOLO DELL’ELICOTTERO:
ERANO FERMI
LUNGO IL SENTIERO
CHE SALE AL MULAZ
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C inque minuti a testa 
per rispondere a do-
mande estratte a sor-
te sulla sanità valdo-

stana e la sottoscrizione di un 
impegno concreto per i futuri 
parlamentari. È la formula uti-
lizzata  dal  comitato  Vallée  
Santé e proposta ai candidati 
delle 5 coalizioni che hanno 
partecipato a un dibattito pub-
blico sulla sanità. E’ stato un 
«confronto  proficuo»,  com-
mentano dal comitato. Il «pat-
to» per un nuovo servizio sani-
tario regionale, siglato da Val-
le d’Aosta aperta, Unione po-
polare, La Renaissance e Ita-
lia sovrana popolare, defini-
sce l’impegno su 5 punti, tra 
«cui la questione della possibi-
lità di atterraggio di un elicot-
tero in area urbana, la promo-
zione di interventi sul rispar-
mio energetico e una chiara 
definizione di chi farà che co-
sa nella prossima gestione del 
Pnrr». Il  documento è stato 
sottoscritto in un secondo mo-
mento anche dal Partito co-
munista italiano, che tuttavia 
non ha partecipato all’incon-
tro, al contrario del Centrode-
stra  unito,  le  cui  candidate  
hanno partecipato andando 
però via prima della sottoscri-
zione del documento a causa 
di  altri  impegni.  Assenti  il  
gruppo autonomista dei can-
didati Franco Manes e Patrik 
Vesan, la coalizione Vita, con 
candidata alla Camera Larisa 
Bargan, e Augusto Rollandin, 
candidato al Senato con Pour 
l’Autonomie: «Un peccato – 
dice Vallée Santé – perché su 
un tema come la Salute non ci 
sono giustificazioni: se si è as-
senti vuol dire che l’argomen-
to non rientra tra le priorità 
dei futuri governanti e quindi 
i nostri sostenitori che hanno 
firmato la  petizione per  un  
nuovo ospedale (1520) se ne 
ricorderanno». 

Le domande hanno riguar-
dato in particolare il progetto 
di  ampliamento  del  Parini.  
Fra gli impegni del patto quel-
lo di «collaborare con i politici 
locali per proporre la revisio-
ne» della delibera con cui è 
stata approvata  la  bozza di  
convenzione per «la realizza-
zione del presidio unico ospe-
daliero» e di trovare «formule 
opportune  per  coinvolgere  
autorevoli esperti d’arte per 
capire cosa ne pensano di un 
museo sotto l’ospedale e ma-
gari  organizzare  un  conve-
gno sul tema». L’incontro si è 
aperto  ricordando il  conve-
gno sulla Medicina di monta-
gna tenuto 5 anni fa a Cogne, 
in  cui  era  stata  sottoscritta  
una Carta – «rimasta lettera 
morta» – in cui si riconosceva-
no le specificità delle Terre Al-
te: «I futuri parlamentari do-
vranno riprendere quelle indi-
cazioni invertendo, da subi-
to, la rotta pericolosa dei tagli 
alla sanità e riconoscere a que-
sti territori il ruolo di “valore 
aggiunto” per il benessere di 
tutti». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comitato Vallée Santé
ha fatto sottoscrivere un patto

ai candidati di 5 coalizioni

delusione dell’arci

“Boicottato l’incontro sull’associazionismo”

«Ospedale vecchio sì, 
ospedale  vecchio  
no,  ampliamento  

sì, ampliamento no: sono temi or-
mai leggermente superati». Lo 
sostiene in candidato alla Came-
ra per La Renaissance Valdotai-
ne, Giovanni Girardini. «La pan-
demia ci ha insegnato che un so-
lo ospedale ci ha messo in difficol-
tà, non siamo stati capaci di ade-
guare una vecchia struttura e di 
costruirne una nuova. Questo 
avrebbe dovuto insegnarci tan-
tissimo ma i fatti ci dicono che ci 
ha insegnato molto poco». Il Pari-
ni «non dovrebbe essere abban-
donato ma dovrebbe essere an-
che costruito un nuovo ospedale 
per poter diversificare ed essere 
pronti ad eventuali altre pande-
mie o emergenze». Per Girardini 
tutto il sistema «è da rivedere e il 
Pnrr dovrebbe essere una gran-
de opportunità» ma «non si fa al-
tro che prendere vecchi progetti 
nei cassetti». Unico tema «sem-
bra quello dell’ospedale, mentre 
ce ne sarebbero altri da risolvere 
come la lobby dei medici di fami-
glia, che non filtrano i pazienti 
che arrivano in ospedale, o l’eli-
soccorso notturno». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA RENAISSANCE

Le ricette

All’incontro  organizzato  dal  
mondo  dell’associazionismo  
in Valle con i candidati alle Po-
litiche hanno partecipato tre 
coalizioni su nove e per que-
sto l’Arci esprime «delusione» 
e «disappunto». Durante la se-
rata nella biblioteca di viale 
Europa ad Aosta, «si è parlato 
di molteplici temi: politiche di 
genere  e  inclusione,  scuola,  
gestione dei rifiuti, ambiente 
ed ecologia, giustizia sociale, 
gestione dei beni comuni, eco-
nomia e lavoro, legalità, citta-
dinanza consapevole, Costitu-
zione  e  Statuto  autonomo».  
Hanno partecipato Unione po-
polare, Valle d’Aosta Aperta e 
Italia sovrana e popolare «ma 
non si è vista traccia del Cen-
trodestra unito, né di Vallée 
d’Aoste, di Pour l’Autonomie, 
di Renaissance valdôtaine: as-

senze che si fanno sentire più 
di una presenza, perché nitida-
mente collocate in una preci-
sa area di cultura politica. In 
buona sostanza, assenza (si-
lenziose per altro) che assu-
mono la fisionomia di un boi-
cottaggio». Un evento simile 
«era già stato realizzato in oc-
casione  delle  Politiche  del  
2018,  con  buon  esito.  Arci  
VdA, che ha organizzato l’ini-
ziativa anche in questo caso, 
in quanto associazione di pro-
mozione sociale, ha raccolto 
intorno  a  sé  organizzazioni  
che si dedicano, in particola-
re, alle istanze sociali, civili e 
culturali, per creare uno spa-
zio di dialogo franco nell’am-
bito  del  processo  elettorale  
dei rappresentanti valdostani 
al Parlamento». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CENTRODESTRA UNITO

Un momento del confronto sulla Sanità valdostana organizzato dal comitato Vallée Santé

SARA SERGI

VDA APERTA UNIONE POPOLARE ITALIA SOVRANA

“E’ necessario
frenare la fuga
del personale”

«Continuare a insiste-
re su vecchie strut-
ture è sbagliato e a 

livello nazionale devono essere 
portate avanti la riforma del per-
sonale e dell’assistenza territo-
riale». Così le candidate di Valle 
d’Aosta aperta Erika Guichar-
daz  e  Daria  Pulz.  Contraria  
all’ampliamento a Est del Pari-
ni, Guichardaz ha ricordato le 
sue  dimissioni  da  presidente  
della V commissione per il «cam-
bio di rotta della maggioranza e 
di una parte della destra rispet-
to alla questione ospedale. Ci 
siano ancora tutte le possibilità 
per interrompere questo scem-
pio». Nel progetto dell’amplia-
mento del Parini «è evidente la 
visione ospedalocentrica in con-
traddizione con la riforma sani-
taria nazionale che ci dice l’op-
posto: spostare i servizi sul terri-
torio». Lo scenario è quello di 
un «118 che continuerà ad an-
dare avanti e indietro dal Parini 
a case di comunità, mentre so-
no convinta che si possa fare 
qualcosa con l’aiuto dei parla-
mentari rispetto a ciò che riguar-
da la riorganizzazione sanita-
ria». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Una sanità pubblica a cui 
destinare tutti i fondi del 
Pnrr.  Questa  l’idea  dei  

due candidati per Unione popo-
lare, Francesco Lucat (Senato) e 
Loredana De Rosa (Camera).  
«Bisogna scindere la commistio-
ne fra privato e pubblico – ha det-
to De Rosa – e nell’accesso ai fon-
di Pnrr la cosa migliore è che il 
pubblico si prenda l’onere di fare 
un piano sanitario che compren-
da l’ospedale ma anche e soprat-
tutto tutta un’idea di assistenza 
non solo sanitaria ma anche so-
ciale e diffusa». De Rosa ha riba-
dito l’importanza di una tale or-
ganizzazione in «un territorio co-
me la Valle, dove ci sono paesi 
molto distanti e non è detto che 
chi vive in alta montagna possa 
fruire in modo tempestivo della 
Sanità. L’idea è quindi quella di 
usare i fondi Pnrr per far sì che il 
pubblico si prenda la responsabi-
lità di stilare un progetto organi-
co». Sul tema del personale per 
Lucat «sono necessarie risorse, 
da prendere dove si sono accu-
mulate impropriamente» crean-
do un sistema «dove i ricchi sono 
sempre più ricchi e i poveri sem-
pre più poveri». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Fine delle privatizzazioni, 
valorizzazione del perso-
nale e stop alle discrimi-

nazioni. Questi i punti cardine 
in materia di sanità di Italia so-
vrana e popolare, sintetizzate 
dalla  candidata  alla  Camera  
Loredana Ronc durante  l’in-
contro.  «Vogliamo  imparare  
dagli errori, capire perché i me-
dici non potevano assistere pa-
zienti» o «come si sia arrivati al-
le  discriminazioni  legate  
all’obbligo vaccinale, che han-
no portato a un ulteriore stilli-
cidio al già carente personale 
sanitario». Ancora «oggi vige 
l’obbligo di Green pass per i pa-
renti per accedere alle struttu-
re – ha proseguito – e per mia 
esperienza, dal momento che 
sono un’infermiera, posso dire 
che ha valenza terapeutica an-
che la presenza di un familia-
re». Una sanità più «umana è il 
tema  prioritario»  e  rispetto  
all’ospedale  Parini  «posso  
esprimermi  in  quanto  infer-
miera: un ospedale nuovo po-
trà avere dei costi, che sarebbe-
ro sicuramente inferiori però a 
quelli che presuppone una ri-
strutturazione». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

“Ristrutturare
richiederebbe
costi più alti”

“Non insistere 
su strutture
ormai vecchie”

“Nuovo ospedale
senza rinunciare
al Parini”

“Via il mix
tra pubblico
e privato”

Loredana Ronc Nicoletta Spelgatti Daria Pulz

VERSO LE ELEZIONI

Giovanni Girardini Francesco Lucat

«Ci  impegneremo  a  
capire quale sarà la 
situazione con in-

dagini complete per quanto ri-
guarda la possibile elisuperfice 
al  Parini.  Comunque  il  tema  
dell’ospedale  riguarda  più  il  
Consiglio regionale che le Politi-
che». A dirlo è la candidata al Se-
nato Nicoletta Spelgatti (Lega 
VdA). «La posizione che la Lega 
ha avuto in Consiglio è sempre 
stata  molto  chiara,  avevamo  
commissionato uno studio per 
analizzare tre scenari ma quan-
do siamo caduti il nuovo ospe-
dale è stato stralciato». Per Spel-
gatti «è necessario fare leva dal 
punto di vista economico» per 
evitare «l’emorragia di infermie-
ri e medici verso il privato o la 
Svizzera» e agire «sulle libere 
professioni aziendali e sui livelli 
stipendiali». Sulla possibilità di 
portare  l’elisoccorso  al  Parini  
«controlleremo che ci siano i re-
quisiti – ha aggiunto Emily Rini 
(Forza Italia), candidata alla Ca-
mera – e la sanità dovrà entrare 
di maggior peso nei ragiona-
menti a livello nazionale pun-
tando sul fatto di essere territo-
rio di montagna». SA. S. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

per la Sanità
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scomparso il popolarissimo santa claus delle feste cittadine

Addio Babbo Natale
Rapallo piange Florio
Una volta era stato sostituito, scatenando la rivolta dei bimbi
«Bastava vederlo: stazza e barbone erano inconfondibili»

val d’aveto: al confine con l’emilia

Stroncato da malore
al Passo dello Zovallo
Muore un fungaiolo

Italo Vallebella
SANTO STEFANO D’AVETO 

Altro malore fatale  nei  bo-
schi. Dopo quello che è costa-
to la vita lo scorso 4 settem-
bre ad un cercatore di fun-
ghi, 65 anni, genovese, a Pra-
tomollo, nel Comune di Bor-
zonasca, ieri a perdere la vita 
per un attacco cardiaco è sta-
to un piacentino di 83 anni. 
L’uomo di buon mattino era 
salito insieme ad un amico 
dal versante emiliano verso 
il passo dello Zovallo e aveva 
iniziato a cercare funghi nei 
boschi  che portano al  lago 
Nero,  una  zona molto  fre-
quentata dai gitanti nel cor-
so della bella stagione. 

Ad un certo punto l’anzia-
no ha iniziato a star male, ac-
casciandosi al suolo. L’amico 
che era con lui ha allertato i 
soccorsi con una telefonata 
al 112. Sul posto sono arriva-
ti molti soccorritori dall’Emi-
lia Romagna (visto la zona su-
bito al di là del confine con la 
Liguria), ma anche i tecnici 
del soccorso alpino partiti da 
Santo  Stefano  d’Aveto  che  
hanno raggiunto il passo del-
lo Zovallo attraverso il passo 
del Tomarlo. Qui sono arriva-
ti anche i vigili del fuoco di 
Bobbio.  Contemporanea-

mente è stato richiesto anche 
l’intervento di Elipavullo, l’e-
lisoccorso dell’Emilia Roma-
gna. I sanitari sono stati cala-
ti  proprio  dall’elicottero  e  
hanno  raggiunto  l’anziano  
tentando di rianimarlo insie-
me  ai  militi  dell’assistenza  
pubblica di Valnure, ma per 
il fungaiolo non c’è stato nul-
la fare. Dopo aver constatato 
il decesso e aver effettuato le 
procedure previste dalla leg-
ge, il corpo dell’anziano è sta-
to trasportato fino alla strada 
dove è stato affidato ai servi-
zi di onoranze funebri.  Sul 
posto anche i carabinieri di 
Piacenza. —

L’elisoccorso in val d’Aveto

Simone Rosellini / RAPALLO

I rapallesi non hanno più il lo-
ro Babbo Natale. Cesare Flo-
rio se ne è andato, l’altra sera, 
all’hospice di Chiavari, dove 
era arrivato solo da tre gior-
ni.

«Non ha sofferto – dice il 
fratello Sergio –  Certo,  per 
me sarà una mancanza enor-
me. Dispiace, poi,  perché è 
una  persona  conosciuta  da  
tutta Rapallo». Infatti. A pian-
gerlo non sono solo la figlia 
Chiara e gli altri parenti. E sta-
volta non c’è nemmeno nessu-
no  a  cui  reclamarlo,  come  
avevano fatto i rapallesi, qual-
che  anno  fa,  quando  nella  
“Casa di Babbo Natale” alle-
stita dal Comune avevano tro-
vato un altro, un figurante, 
magari  bravissimo,  ma che 
non era lui, ed era scattata la 

“rivolta”. La sua storia come 
Babbo Natale era iniziata con 
Stv, che, queste sere, dopo le 
20, per salutarlo, manderà in 
onda  le  registrazioni  delle  
sue sortite del 25 Dicembre, 
nel centro di Rapallo, a distri-
buire caramelle e cartoncini 
del  latte:  «Bastava  veder-
lo.Stazza, barba. Era Babbo 
Natale.  Non  ci  voleva  uno  
scienziato per immaginarse-
lo vestito di rosso – racconta 
l’editore Davide Riccò – È arri-
vato sino alla Rai nazionale, 
come  “Babbo  Natale  italia-
no”». Forse, lui stesso, con i 
bambini, si è scoperto ancora 
più sensibile di quello che im-
maginava, e da quel ruolo, di 
anno in anno, non si è stacca-
to mai, girando le scuole e le 
piazze. Qualche mese fa, al 
Secolo XIX, lo raccontava co-
sì: «Una volta, un bambino 

mi ha chiesto se venissi paga-
to. “Tantissimo”, gli ho detto 
io.  Ogni  volta che vedo un 
bimbo contento felice, è co-
me se avessi mille euro in ta-
sca».  Quando  pronunciava  
queste parole, aveva addosso 
un altro costume, quello da 
San Giuseppe, indossato, gli 
ultimi due anni, al santuario 
di Montallegro, per raccoglie-
re le letterine a Gesù Bambi-
no. Glielo aveva chiesto Na-
dia Molinaris,  che su Face-
book lo saluta così: «Quando 
una persona è bella, è come il 
sole: anche quando muore, ci 
lascia  la  sua immagine più  
bella dentro ad un tramonto 
insieme alla muta promessa 
che ci sarà un'altra alba». 

Cesare Florio aveva com-
piuto 73 anni lo scorso 8 giu-
gno, forse un po’ più debole ri-
spetto agli altri compleanni, 

sempre vissuti da uomo vigo-
roso, altruista, instancabile, 
vitale. Uno spirito da alpino. 
Non a caso, fatto il servizio 
militare con loro, non se ne 
era più staccato, e per tanti 
anni era stato capogruppo, e 
poi vice, dall’Associazione na-
zionale alpini, gruppo di Ra-
pallo.  Nella  vita,  era  stato  
operaio della Sip, prima, Te-
lecom poi. «Gli ultimi 15 an-
ni, riparavo le cabine – rac-
contava lo scorso Natale - Era 
tutta un’altra cosa. Ormai c’è 
questo  cellulare.  Abbiamo  
vissuto una vita senza, io l’ho 
avuto gli ultimi anni di lavo-
ro. Ora lo si dà anche ai bam-
bini per farli stare bravi e li ve-
di, ciascuno per conto suo, at-
taccati lì. Una sera in un risto-
rante c’erano quattro ragaz-
zi. Ho sentito la loro voce solo 
quando hanno ordinato». Do-
veva essere un mondo stra-
no, per un uomo abituato a 
stare  sempre  con  gli  altri,  
mangiare insieme, chiacchie-
rare, sempre pronto ad aiuta-
re chi ne avesse bisogno, a 
mettersi in gioco. È un mon-
do che lo rimpiange, infatti. 
La salma sarà portata stamat-
tina alle 9.30 all’Oratorio dei 
Bianchi, dove alle 18 verrà re-
citato il rosario. Il funerale sa-
rà  celebrato  domani,  alle  
10.30, nella Basilica dei santi 
Gervasio e Protasio. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Cesare Florio nei panni di Babbo Natale durante un incontro con i bambini di Rapallo PIUMETTI

san colombano certenoli

Gita al Passo del Dente,
iscrizioni fino a domani

SAN COLOMBANO CERTENOLI

C’è tempo ancora oggi e do-
mani (entro le 20) per iscri-
versi alla gita guidata al Pas-
so del Dente che il Centro di 
ricerca  del  Lascito  Cuneo  
propone per sabato prossi-
mo, con partenza alle 9.15 
dal Passo di Romaggi. Dopo 
aver ammirato le bellezze 
naturalistiche e geologiche 
offerte  dall’itinerario,  che  
arriva sotto al Ramaceto, si 
potrà deliziarsi con una “ra-
violata” dalla trattoria Pelle-
grin di Romaggi, cui segui-
rà la presentazione del libro 

su Romaggi di Sergio Gabro-
vec.  Preferibilmente,  ci  si  
iscrive, per mail, a uno degli 
indirizzi  info@lascitocu-
neo.it  o  s.lago@libero.it.  
Occorre specificare nome e 
cognome di chi prenota, nu-
mero delle persone che si  
iscrivono, se si partecipi so-
lo  all’escursione,  solo  al  
pranzo o a entrambe. In al-
ternativa, per telefono, nel-
le ore pomeridiane o serali, 
si  può  contattare  Renato  
(347  7554014)  o  Silvana  
Lagomarsino  (348  
6931236). —

S.ROS. 

28 LEVANTE MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2022

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 9 / 27

http://www.tcpdf.org


 

Tiratura: 74.490 | Diffusione: 23.229 | Readership: 165.000 

Data: 21/09/2022 | Pagina: 14 | Autore: di Giacomo Giampieri
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

• 14 MERCOLEDÌ — 21 SETTEMBRE 2022

Vigneti e terreni devastati
Agricoltura al tappeto

di Giacomo Giampieri
BARBARA (Ancona)

Ieri sera, dopo un’altra giornata
di ricerche estenuanti, i carabi-
nieri del nucleo sommozzatori
di Pescara insieme ai sub della
Guardia di finanza hanno indivi-
duato e recuperato nel fiume
Nevola, nel territorio di Corinal-
do, a circa due chilometri dal
ponte del Burello, la carcassa di
un‘auto bianca con diverse par-
ti mancanti e senza targa: è l’au-
to di Brunella Chiù, la 56enne
trascinata via da acqua e fango
mentre era a bordo della sua
Bmw serie 1 bianca nell’ondata
di piena del 15 settembre. L’au-
to, piena di melma, ghiaia e de-
triti, è stata recuperata con una
gru insieme ai vigili del fuoco a
sei chilometri dall’abitazione
della donna. All’interno sono sta-
ti rinvenuti i suoi documenti, ma
non il corpo, come confermato
dai carabinieri della Compagnia
di Senigallia. Oggi continueran-
no le ricerche della donna di-
spersa nella zona in cui è stata
trovata l’auto. Dopo il recupero,
la vettura è stata adagiata nel
terreno vicino al fiume e in gior-
nata un escavatore la trasporte-
rà sulla strada, distante duecen-
to metri.
Il figlio Simone aveva già rico-
nosciuto uno sportello dell’au-
to, trovato sul greto del fiume
tra venerdì e sabato. Ieri, l’area
tra Castelleone di Suasa e Ostra
Vetere, andando verso Barbara,
è stata battuta palmo a palmo al-
la ricerca dei due dispersi, Mat-
tia Luconi (8 anni) e Brunella
Chiù (56). Le operazioni, come
di consueto, sotto il coordina-
mento dei vigili del fuoco, sono
state supportate dai reparti spe-
cializzati del Corpo, dai carabi-
nieri, dalla guardia di finanza,
dagli speleologi, dal soccorso al-
pino e dai volontari della prote-
zione civile. In campo anche le
unità cinofile di San Marino, non-
ché quelle arrivate dalla Svizze-
ra. Per il piccolo Mattia, travolto
dall’onda di piena e strappato
dalle braccia della madre Maria

Silvia Mereu (ricoverata all’ospe-
dale), le attenzioni si sono con-
centrate sin dalle prime ore del
mattino di nuovo all’interno
dell’azienda agricola Patti Va-
nocci.
Escavatori e ruspe per la movi-
mentazione terra hanno finito di
bonificare l’area, mentre i som-
mozzatori hanno percorso il fiu-
me Nevola in quei punti indicati
dal fiuto dei cani molecolari. In
particolare, uno di loro ha punta-
to nell’ansa del fiume nei pressi
dell’auto della madre di Mattia.
Sull’altra sponda i familiari del
bimbo, a seguirne gli sviluppi:
«Su segnalazione del Gos e de-
gli specialisti del movimento ter-
ra – ha spiegato il capo squadra
dei sommozzatori Giuseppe Ma-
rinelli – ci hanno indicato quel
punto dove è presente uno sbar-
ramento artificiale e si forma
una corrente di ritorno. Pertan-
to prima di muovere la terra so-
vrastante siamo andati a vedere
se li sotto poteva essersi ferma-
to qualcosa, sia con le immersio-
ni che a tatto con un sistema a
pettine. Non abbiamo rilevato
nulla, ma non mancano le insi-

die e la visibilità è assente».
Sempre prima dell’ora di pran-
zo, era arrivata la notizia del ri-
trovamento delle scarpe da ten-
nis del bimbo.
Con l’andare della giornata la
Prefettura di Ancona ha chiarito
come quelle scarpe fossero già

in possesso dei soccorritori per-
ché si trovavano nella Merce-
des Classe A abbandonata dalla
madre prima che acqua e fango
li travolgessero. Lunedì era toc-
cato allo zainetto, non indicati-
vo per la posizione del bimbo.
«Tutti speriamo di ritrovarlo», il
commento di Giorgio Pattuzzi,
esperto del Saf. Ma purtroppo è
sempre più complicato. Sia chia-
ro, nessuno ha intenzione di dar-
si per vinto. E si proseguirà sen-
za sosta a scandagliare il greto
del fiume anche oggi.
L’altro fronte nel quale si agi-
sce è in direzione Corinaldo, do-
ve è stata trovata senza vita la
17enne Noemi Bartolucci, figlia
di Brunella Chiù, l’altra disper-
sa. Nella zona in cui è stata tro-
vata l’auto si concentreranno le
ricerche di Brunella, mentre il fi-
glio Simone, ieri, si è recato nei
pressi del centro di coordina-
mento delle operazioni, dove
una donna, arrivata da Roma, ha
manifestato l’intenzione di far-
gli una donazione per aiutarlo a
ripartire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattia Luconi, 8 anni, è uno dei due dispersi: i soccorritori hanno ritrovato lo zainetto

Stop alle lezioni
Istituti chiusi a Senigallia

Il ritrovamento dell’auto su cui viaggiava Brunella Chiù, una dei dispersi dopo l’alluvione nelle Marche

Brunella Chiù, 56 anni

BOMBA D’ACQUA
La tragedia delle Marche

Gli ultimi due dispersi
Trovata un’auto
immersa nel fango
«È quella di Brunella»
Durante le ricerche dei soccorritori spunta la carcassa di una vettura
Nella Bmw i documenti della donna, ma nessuna traccia del corpo
In azione anche i cani molecolari per individuare il piccolo Mattia

COLDIRETTI

La conta
dei danni

Dai vigneti devastati dalla furia
dell’acqua agli ortaggi spazzati
via: per la Coldiretti si allunga
il conto dei danni causato
dal nubifragio nelle Marche

SCUOLE

Fino a domani, causa alluvione,
a Senigallia saranno sospese le
lezioni nelle scuole di ogni
ordine e grado, oltre alle
strutture per l’infanzia.
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I carabinieri hanno acquisito tutti i documenti

Alluvione delle Marche, si indaga
sul nodo dell’allerta meteo (non data)
Anche cani molecolari per cercare il piccolo Mattia e l’altra dispersa

Alessandra Massi

ANCONA

Un avviso meteo per vento e un’aller -
ta gialla per pioggia sull’ent roterra
delle province di Pesaro Urbino e di
Ancona che si trasforma nella peg-
giore alluvione avvenuta nelle Mar-
che con almeno 11 vittime e danni
«per miliardi» e un sistema di comu-
nicazioni tra Comuni e Protezione ci-
vile regionale che forse non ha fun-
zionato nella drammatica sera e poi
nella notte del 15 settembre. Sono al-
cuni degli aspetti sui quali sta inda-
gando la Procura di Ancona che ha
aperto un fascicolo a carico di ignoti
per omicidio colposo plurimo e inon-
dazione colposa. Per la procuratrice
capo di Ancona Monica Garulli
«quello che si riscontra in questo mo-
mento è che non c’è stata un’allert a
da parte della Regione Marche nei
confronti dei Comuni». Certo, «le in-
dagini sono in una fase molto iniziale
– ha sottolineato –, tutte le ipotesi ri-
costruttive sono prese in considera-
zione». I carabinieri forestali hanno
intanto acquisito negli uffici compe-
tenti i dati meteo relativi alle precipi-
tazioni previste per il giorno del disa-
stro e stanno anche ricostruendo i ta-
bulati telefonici di una serie di sog-
getti interessati dall’allerta. Che non
c’è stata perché per la Protezione civi-
le regionale delle Marche «c’è stato
un fenomeno meteo impossibile da
prevedere nella sua intensità e svi-
luppo con le attuali conoscenze di-
sponibili».

Sostiene Paolo Sandroni, respon-

sabile del Centro Funzionale Multiri-
schi: «Se un meteorologo avesse in
mano le carte anche oggi rifarebbe la
stessa previsione». Invece nel pome-
riggio di giovedì si è assistito alla for-
mazione di una «cellula temporale-
sca autorigenerante» che ha scaricato

quasi 400 ml d’acqua a terra.
I sindaci dei Comuni di Cantiano,

Serra Sant’Abbondio, Frontone, Ar-
cevia, Ostra, Barbara, Sassoferrato e
altri ancora si sono trovati sott’a cq u a ,
«quando ci aspettavamo al massimo
un temporale» spiegano. «Ho chia-
mato la sala Operativa alle 19:08 –
racconta Dario Perticaroli, primo cit-
tadino di Arcevia – per segnalare
quello che stava succedendo, ma in-
tanto mi ero attivato da solo con il
gruppo comunale di Protezione civi-
le». Ma anche lì le procedure “non
prevedevano il raddoppio di sala e
soprattutto non prevedevano che

fossero attivati sul territorio dei cen-
tri operativi». Alle 22 circa «l’idrome -
tro sul Misa ha superato la soglia di al-
larme e l’operatore ha preferito fare le
telefonate direttamente a tutti i Co-
muni». A quel punto l’emergenza era
ormai conclamata, l’onda di piena
aveva già travolto vari Comuni, diri-
gendosi verso Senigallia.

Intanto sono ancora senza esito da
cinque giorni le ricerche dei due di-
spersi. Anche cani molecolari da Sviz-
zera e San Marino con addestramenti
particolari per trovare le persone in
qualsiasi condizioni, partecipano al-
la ricerca di Mattia Luconi, 8 anni, e
Brunella Chiù, 56 anni, nella zona tra
Castelleone di Suasa e Barbara /Ostra
Vetere (Ancona). Da cinque giorni,
vigili del fuoco, protezione civile, soc-
corso alpino, carabinieri e guardia di
finanza cercano incessantemente, fra
tonnellate di alberi e tronchi rimosse
con mezzi meccanici, con droni e l’eli -
cottero che sorvola l’a re a .

Mattia, bimbo con problemi di au-
tismo, era in auto con la madre Maria
Silvia Mereu, farmacista di 42 anni,
quando la piena del fiume ha iniziato
ad allagare l’abitacolo: sono scesi per
salvarsi ma l’acqua li ha travolti; la
madre, trovata viva nell’area di
u n’azienda agricola a Castelleone e
ora è ricoverata a Senigallia, mentre
Mattia è disperso. Sono stati trovati il
suo zainetto e le scarpe, rimaste
nell’auto travolta. Ieri i sub avevano
ispezionato un’ansa del fiume “pun -
t at a” dai cani; sempre sotto gli occhi
dei familiari del bambino.

Intanto oggi si svolgeranno i fune-
rali di cinque vittime.

Ispezionata un’ansa del Nevola I sub e gli operatori al lavoro

Ma il responsabile
del centro Multirischi:
con quelle carte pure oggi
un meteorologo farebbe
la stessa previsione
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Valentina Voi
MONTEREALE VALCELLINA

Quando, il giorno prima, l’ha 
incrociato  sul  sentiero  non  
poteva immaginare  che  sa-
rebbe stato una delle ultime 
persone a vederlo in vita. E 
proprio lui l’ha trovato, esani-
me, lungo lo stesso itinerario 
che entrambi avevano scelto: 
uno per la corsa quotidiana, 
l’altro per cercare funghi. Ma 
quest’ultimo su quel sentiero 
è stato colto da un malore che 
si è rivelato fatale. 

Valerio De Biasio, 67 anni, 
era  scomparso  lunedì  da  
Montereale Valcellina: usci-
to di casa dopo essere stato 
nell’orto, era atteso intorno a 
mezzogiorno  dalla  moglie  
che, non vedendolo arrivare, 
si è preoccupata. Per cercarlo 
si è messa in moto una mac-
china dei soccorsi imponen-
te: una trentina i soccorritori 
attivati  tra  soccorso  alpino  
(stazione di Maniago), vigili 
del fuoco, carabinieri, guar-
dia di finanza e protezione ci-
vile. Si è alzato in volo anche 
l’elicottero della guardia di fi-
nanza giunto da Bolzano con 
un sistema di rilevamento de-
gli  apparecchi  elettronici.  
Tutto nella speranza di ritro-

vare in vita il pensionato. Il 
cellulare, che tante volte i fa-
miliari hanno sentito squilla-
re a vuoto, era ancora acceso 
e funzionante ma il segnale, 
tra i molti presenti nella zo-
na, era troppo debole per es-
sere chiaramente distinto tra 
gli altri dal sistema. 

Il ritrovamento è avvenuto 
grazie a un runner lungo un 
sentiero secondario a margi-
ne del sentiero Cai 996 alle 
pendici del Monte Spia. 

Erano le 9.47 di ieri quan-
do è scattato l’allarme. Il run-
ner aveva incontrato De Bia-
sio ancora in vita il giorno pri-
ma, intorno alle 11, durante 
il suo giro di corsa su quello 
stesso sentiero. 

Il  corpo del pensionato è 
stato trovato ad appena una 
ventina di minuti da casa. Mu-
nito  di  binocolo,  De  Biasio  
era uscito per andare a fun-
ghi: viveva nei pressi dell’a-
rea boschiva e conosceva be-
ne i sentieri dalla zona. Molto 
probabilmente è stato colto 
da un malore: a constatare il 
decesso ha provveduto il me-
dico del soccorso alpino. La 
salma è stata adagiata in ba-
rella dai soccorritori, traspor-
tata  sulla  sede  stradale  in  
mezzora di cammino e conse-
gnata alle pompe funebri. La 
procura di Pordenone ha già 
messo la salma a disposizio-
ne dei familiari. 

Una tragedia che colpisce 
la  comunità  di  Montereale  
Valcellina che da lunedì ha se-
guito con apprensione le ri-
cerche dell’uomo. Momenti  
che hanno visto i soccorritori 
impegnati con dedizione nel-
le ricerche fino alla  tragica 
scoperta di ieri mattina. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

barcis

Bidoli: «Sicurezza per il lago,
ma la legge non è applicata»

montereale valcellina

Va a funghi, trovato morto dopo 24 ore
Un runner ha notato il corpo di Valerio De Biasio, 67 anni, sullo stesso sentiero dove l’aveva incrociato il giorno prima

BARCIS

Il caso del tavolo tecnico per 
discutere  della  sicurezza  e  
dello sghiaiamento del lago 
di Barcis, che a detta di Le-
gambiente Prealpi Carniche 
non prevede la partecipazio-
ne di tutti i portatori d’inte-
resse e per il quale sono stati 
investiti 50 mila euro, sbarca 
in Regione.

A accendere i riflettori è il 
consigliere regionale Giam-
paolo Bidoli (Patto per l’auto-
nomia), che presenterà un’in-
terrogazione  e  chiederà  la  

modifica della legge.
A sollevare il dibattito, nei 

giorni scorsi, è stata Legam-
biente. La Regione, con leg-
ge 13 del 5 agosto 2022 (l’as-
sestamento di bilancio), ha 
istituito un tavolo tecnico de-
nominato “Laboratorio lago 
di Barcis” per dare attuazio-
ne alla progettazione parteci-
pata degli interventi di mes-
sa  in  sicurezza  del  bacino,  
proponendo le soluzioni fina-
lizzate a conservare la natu-
ralità del lago, a valorizzare 
la fruibilità del bacino anche 
ai fini turistici, nonché a mi-

gliorare le condizioni di sicu-
rezza idraulica della Valcelli-
na. 

«Sembra quasi una rispo-
sta positiva a innumerevoli 
appelli che la nostra associa-
zione fa da anni – aveva mes-
so in luce Legambiente –. In 
realtà, leggendo la composi-
zione del laboratorio e come 
dovrebbe operare ci si rende 
conto che il percorso risulta 
tutt’altro che partecipato e si 
presenta  come  l’ennesimo  
contentino di fine legislatu-
ra». 

Al di là della presentazio-

ne di un’interrogazione, Bi-
doli ha fatto sapere che, «nel 
prossimo assestamento di bi-
lancio o omnibus (legge mul-
tisettoriale),  presenteremo  
un emendamento modificati-
vo a  uno specifico articolo  
della legge per dare avvio di 
un vero percorso partecipato 

che  possa  concludersi  con  
proposte il più possibile con-
divise e gestite con le modali-
tà del contratto di fiume». 

Il consigliere ha ricordato 
che,  «nella  relazione  del  
gruppo di lavoro regionale in-
caricato di individuare le so-
luzioni a breve, medio e lun-

go  termine  per  lo  sghiaia-
mento, approvata con delibe-
ra di giunta regionale, si pro-
spetta il coinvolgimento del-
la popolazione interessata in 
un processo partecipativo se-
condo  le  metodologie  di  
Agenda 21». 

Legambiente ha sottolinea-
to che «un percorso parteci-
pato presuppone innanzitut-
to il coinvolgimento di tutti i 
portatori d’interesse in gra-
do di valorizzare conoscenze 
e proposte. Deve prevedere 
seminari,  sopralluoghi,  as-
semblee  per  l’approfondi-
mento dei temi e la condivi-
sione delle conoscenze, deve 
avviare  un  confronto  sugli  
obiettivi e sulle possibili solu-
zioni alternative. Infine deve 
fare proposte finali alla politi-
ca  il  più  possibile  condivi-
se».—

G.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Valerio De Biasio

I soccorsi impegnati nelle ricerche di Valerio De Biasio, trovato lungo un sentiero secondario

Un’immagine del lago di Barcis visto dalla diga

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO

35MANIAGO
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Cronache

Commercialista
finito in carcere
L’inventario del tesoro
È lungo l’elenco dei beni sequestrati, dalle auto ai contanti

COMO

Si era spacciato per poliziotto, facen-
do credere a un albergatore che era
stata aperta un’indagine su di lui, e
che stava rischiando pesanti conse-
guenze giudiziarie per aver affittato
stanze a spacciatori e prostitute. Fa-
cendosi così consegnare 1100 € che,

a suo dire, sarebbero serviti per fargli
avere i tabulati telefonici e le intercet-
tazioni svolte su di lui, ma anche per
pagare e risarcire gli straordinari fatti
dai poliziotti a causa sua. Ma alla fine,
la vittima aveva sporto denuncia, sco-
prendo che non c’erano indagini su di
lui e soprattutto che quel poliziotto di
nome Ippoliti che sosteneva di telefo-
nargli dalla Questura, non esisteva. La
sua vera identità era Oscar Villa, 55 an-
ni di Como, condannato ora a 2 anni e
6 mesi di reclusione per truffa, mentre
la sua complice, Annamaria Bernasco-
ni, 60 anni di Cadorago, è stata con-

dannata a un anno. Quest’ultima era
stata spacciata come confidente della
Polizia, informata su tutti i movimenti
di persone che passavano dall’alber-
go. Così, attraverso intermediari che
andavano a riscuotere il denaro, la vit-
tima aveva pagato due rate da 300 eu-
ro e una da 500, consegnate tra il 20 e
il 27 agosto 2018. Ma già il giorno do-
po, l’albergatore si era presentato a
sporgere denuncia. Erano così stati re-
cuperati i veri tabulati delle chiamate
che Villa faceva al truffato e le immagi-
ni dei sistemi di videosorveglianza per
i passaggi di denaro.  Pa.Pi.

COMO

Una villa ad Alserio, due appartamen-
ti a Lipomo, tre automobili, lo studio
professionale in via Diaz a Como, un
appartamento a Brescia, quote di po-
lizze assicurative per un valore di un
milione di euro, oltre a 368mila euro
congelati sui conti correnti. Tutti beni
finiti nel sequestro preventivo esegui-
to lunedì dalla Guardia di finanza di Ol-
giate Comasco, contestualmente alla
misura cautelare che ha portato in car-
cere Gianpaolo Palmiero, commercia-
lista di 51 anni residente ad Alserio e
con studio a Como, accusato di dichia-
razione fraudolenta mediante artifici,
emissione di fatture per operazioni
inesistenti, sottrazione fraudolenta al
pagamento dell’imposte. Su richiesta
del sostituto procuratore Massimo
Astori, il giudice aveva disposto un se-
questro di beni per un valore di tre mi-

lioni di euro, relativamente alle socie-
tà di cui Palmiero era amministratore.
In particolare, quasi tutti i beni seque-
strati facevano capo alla Mavi&Co srl,
società che era titolare di immobili e
conti. Le indagini sono partite da una
segnalazione dell’Agenzia delle Entra-
te, relativamente a criticità emerse
dalle annualità dal 2014 al 2016, per le
quali era in corso una verifica fiscale.
Partendo da qui, la Guardia di finanza
ha lavorato sulle annualità successive,
tra 2017 e 2019, quando sarebbero
comparse le prime fatture per opera-
zioni inesistenti di una società, e la
creazione di ulteriori società. Così l’or-
dinanza che ha ricostruito le attività
del commercialista, arriva a elencare
la Sed, Studio elaborazione dati, socie-
tà cooperativa a responsabilità limita-
ta, la Sed Società Cooperativa Onlus,
della Mavi&Co srl e della Mavi&Co so-
cietà agricola a responsabilità limita-
ta. Negli ultimi mesi sono stati sentiti i

clienti del professionista e i suoi colla-
boratori, per ricostruire il complesso
sistema di gestione e verificare la cor-
rispondenza di quanto trovato nella
contabilità.
Palmiero, detenuto al Bassone, è ora
in attesa dell’interrogatorio di garan-
zia, che potrebbe svolgersi domani.
 Paola Pioppi

Como

Soggiorni illegali
Boom oltre confine

Como

Mirava a Rolex e catene d’oro
È accusata di ventotto colpi

Cermenate

Bisarca prende fuoco
Accosta e viene distrutta

Poliziotto finto, ma la truffa all’albergatore era vera
Il falso uomo in divisa
chiedeva denaro per insabbiare
indagini in realtà mai avviate

Como - Lecco

I beni del commercialista comasco
sono finiti sotto sequestro preventivo
eseguito lunedì scorso dai militari
della Guardia di finanza di Olgiate Comasco

Nell’ultimo mese le cifre relative ai soggiorni ille-
gali in Svizzera hanno registrato un aumento signi-
ficativo sia rispetto al mese precedente sia allo
stesso periodo dello scorso anno. Si tratta per la
maggior parte di afghani, ma secondo l’ufficio fe-
derale della dogana svizzera, si è registrato anche
un leggero aumento del numero di persone di ori-
gine nordafricana. Anche il numero di casi di so-
spetta attività di passatori è aumentato rispetto al
mese precedente, nonostante le cifre in questo
settore siano rimaste praticamente invariate. Shopping con carta di credito rubata, patteggiano

I due erbesi arrestati hanno detto di non aver commesso il furto. Avevano fatto 14 acquisti di varia entità

ERBA

Quando il proprietario della carta di
credito si è accordo degli sms con le
notifiche di transazioni che non aveva
mai fatto, erano già stati fatti 14 acqui-
sti, tra cui un telefono cellulare e una
spesa al supermercato da 165 euro. È
stato proprio quest’ultimo tentativo a
farlo correre al negozio Famila di Er-
ba, in via delle Grigne, dove il tentati-
vo di inserire il pin errato, si stava tra-
ducendo in una serie di alert che entra-
vano a raffica nel telefono cellulare
del proprietario della carta di credito,

un uomo di 28 anni di Mandello del La-
rio. Lunedì nel primo pomeriggio si è
presentato al negozio, ha chiesto chi
stesse facendo quei tentativi di paga-
mento con la sua carta, e gli sono stati
indicati i due uomini arrestati poco do-
po dai carabinieri del Radiomobile di
Como: Joskwa Colombo, 47 anni e Lu-
ca Fatnassi, 24 anni, entrambi di Erba.
La carta di credito, assieme al portafo-
gli, era stata rubata al proprietario tra
domenica sera e lunedì mezzogiorno,
poco prima che iniziassero le transa-
zioni, ma solo quando hanno iniziato
ad arrivare le notifiche del suo utiliz-
zo, l’uomo si è reso conto della perdi-

ta o del furto del portafogli. I due arre-
stati hanno detto di non aver commes-
so il furto, senza meglio specificare la
provenienza di quella carta, e sono sta-
ti quindi arrestati per ricettazione, rea-
to ben più grave, e per l’utilizzo indebi-
to della carta, con cui avevano fatto 14
acquisti di varia entità nei negozi della
zona. Ieri, a processo per direttissimo
hanno entrambi patteggiato una con-
danna superiore a un anno, senza so-
spensione condizionale a causa dei
numerosi precedenti penali. Sono poi
stati scarcerati con obbligo di firma,
in attesa dell’esecuzione della condan-
na. Pa.Pi.

È stata salvata dai vigili del fuoco del Comando
di Lecco, intervenuti con una squadra Saf e i vo-
lontari del distaccamento di Valmadrera, la ragaz-
za rimasta ferita nelle vicinanze della baita di Pian
Sciresa a Malgrate. L’allarme è scattato ieri verso
le 14. Dopo averla individuata e immobilizzata, è
stata trasportata a valle e affidata alle cure del
118. Inoltre nella notte tra lunedì e martedì, ai Pia-
ni d’Erna, vigili del fuoco e squadra Saf hanno rag-
giunto due ragazze che avevano perso l’orienta-
mento lungo il sentiero mentre scendevano a val-
le, nel tratto dai piani d’Erna al piazzale funivia.

Malgrate

Ragazza ferita in quota
salvata dai pompieri

È accusata di aver fatto parte di una banda di don-
ne che tra 2017 e 2018 avrebbe messo a segno 28
colpi tra Como e provincia, tutti con le stesse mo-
dalità: furti e rapine di orologi di pregio, preferibil-
mente Rolex, catenine e monili d’oro, sottratti a
passanti che venivano fermati per strada con una
scusa, e poi derubati con destrezza, o rapinati.
Riuscivano così a far sparire orologi Rolex, da col-
lezione o d’oro, il cui valore andava dai 5 ai 15mila
euro, più raramente collier e anelli Artemiza Filipa-
che, 32 anni senza una dimora fissa, è finita ora a
processo per rapina in concorso.

I vigili del fuoco intervenuti dalle sedi di Como,
Lomazzo e Seregno sono stati impegnati ieri alle
19 per lo spegnimento dell’incendio di un’autocar-
ro-bisarca sulla statale Pedemontana a Cermena-
te, a ridosso dello svincolo di Lentate in direzione
Milano.
Il mezzo pesante, che è riuscito ad accostare sul-
la corsia di emergenza, è andato completamente
distrutto, e al termine delle operazioni di spegni-
mento, rimaneva solo lo scheletro. Le cause
dell’innesto sono accidentali, anche se non anco-
ra chiarite. Il conducente si è messo al sicuro fin
da subito, e non ci sono stati feriti.

IN BREVE
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mesi di questo 2022 dove ov-
viamente i numeri più alti so-
no relativi all’estate. Ben 96 
chiamate di intervento al 
gruppo Soccorso Alpino, sta-
zione della Valsassina e Val-
varrone. Marco Anemoli de-
legato della XIX delegazione 
lariana ha  spiegato:  «Molti in-
terventi sono dovuti alla im-
preparazione di chi va in mon-
tagna spesso senza le attrezza-
ture idonee e molto frequente-
mente  le chiamate arrivano 
quando si comincia a vedere le 
ombre della sera mettendo a 

Barzio
Dopo l’accordo con Fmi

 e trial valsassinese

diffusi i dati

sulla stagione in corso

 Dopo il protocollo 
d’intesa tra il Soccorso Alpino 
della Valsassina e Valvarrone 
con il Moto club Valsassina e la 
Federazione motociclistica 
italiana,  il gruppo alpino  ha di-
vulgato i numeri  relativi agli 
interventi nel nostro territo-
rio. Il dato riguarda i primi otto 

rischio anche l’incolumità di 
dovrà affrontare la ricerca o il 
soccorso.»

 Dei  96 interventi del 2022 
ben  22 si sono conclusi por-
tando in salvo persone  illese; 
70  sono risultati invece i feriti 
lievi e sei gravi. Ci sono stati 
anche otto  decessi. Il totale 
delle persone coinvolte  negli 
interventi di questi primo otto 
mesi del 2022 è di 106. 

Nel 2021 numeri inferiori: 
68 soccorsi per 78 persone. Nel 
2020 il numero più alto con 95 
chiamate per 117 persone, nel 
2019 invece 81 le richieste per 
un totale di 83 persone.  Sicu-
ramente con l’apporto dei mo-
tociclisti si potranno snellire 
le procedure di ritrovamento 
di persone che si sono perse 
sui nostri monti, ma si potrà 
anche fare più in fretta a porta-
re barelle o materiale di soc-
corso per un primo intervento. 
Con la presenza dei motocicli-
sti in aiuto del Soccorso Alpino 
spiega Alessandro Spada. « 
Anche chi si è perso  potrà sen-
tire il rumore delle moto da 
trial guidati da veri professio-
nisti che conoscono il territo-
rio, i sentieri e anche i luoghi 
più impervi e nascosti.» gli fa 
eco Daniele Gilardi presi-
dente del Mc Valsassina  «Sia-
mo pronti e a disposizione del 
Soccorso Alpino annuncia,  an-
che perché facciamo parte del 
territorio e vogliamo metterci 
a disposizione della comunità 
anche se è capitato che a volte 
ci hanno attaccato. Quando il 
Soccorso alpino chiamerà noi 
saremo pronti». Oscar Malugani

Soccorso alpino
Nei primi otto mesi
cento interventi

Un intervento di questa domenica 
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Stefano Zurlo

Due miliardi di danni. È il
prezzo che la comunitàmarchi-
giana dovrà pagare per le deva-
stazioni portate dai fiumi nella
notte fra giovedì e venerdì. Le
case distrutte, gli sfollati, le
aziende aggredite dall’ac-
qua, l’economia in tilt.
La portata del disastro è
ancora tutta da stimare,
ma l’idea che i tecnici si
stanno facendo dello
scempio, fra un sopral-
luogo e l’altro, va in quel-
la direzione. «Non sarà un mi-
liardo - la prende alla larga il
governatore delleMarche Fran-
cesco Acquaroli - e forse non
saranno nemmeno dieci». Cal-
coli ancora ballerini, con il fan-
go, ancora da togliere, e due
vittime da ritrovare.
Due miliardi e altri due per

mettere in sicurezza il territo-
rio, come si predica dal 1986
quando furono stanziati i pri-
mi fondi per irrobustire gli argi-
ni del Misa a Senigallia.
Tre alluvioni dopo, tocca, co-

me sempre in Italia alle procu-
re cercare di capire cosa non
ha funzionato. Ancona e Urbi-
no sono al lavoro su una serie
di reati che fanno paura anche
solo a nominarli: omicidio plu-
rimo colposo e inondazione
colposa. Ad Ancona si passa al-

la moviola la catena della co-
municazione: la Regione non
ha messo in guardia i comuni,
nè prima, quando si pensava a
possibili perturbazioni in Um-
bria, nè dopo, quando arriva il
finimondo.
In realtà, come emerge da

una prima ricostruzione di
quelle drammatiche ore, le te-
lefonate ci fu sono ma partono

dopo le 22. A chiamare é un
operatore, il solo presente nel-
la sala operativa, perché l’aller-
ta era giallo. E le norme regio-

nali dicono che con quel colo-
re una persona nella cabina di
comando è più che sufficiente.
Fra le 21,30 e le 22 la situazione
precipita e l’operatore si mette
al telefono: chiama i comuni,
non i sindaci, e prova a lancia-
re l’allarme ma ormai è tardi.
«Dal punto di vista della dina-
mica degli eventi - afferma ai
microfoni del tgrMarche il pro-

curatore capo di AnconaMoni-
caGarulli - quello che si riscon-
tra in questo momento è che
non c’è stato un allerta da par-
te della Regione Marche nei
confronti dei Comuni». Una
frase che sembra indicare al-
meno un sospetto, se non una
colpa e che peró vienemitigata
dalle successive parole: «Le in-
dagini sono in una fase molto

iniziale. Tutte le ipotesi rico-
struttive sono prese in conside-
razione». «Si è trattato - è la
replica della Protezione civile
regionale - di un fenomenome-
teo impossibile da prevedere
nella sua intensità e sviluppo».
È facile immaginare che su

questioni così spinose si svolge-
rà nei prossimi mesi una guer-
ra di perizie e controperizie.

Per ora i Carabinieri forestali
acquisiscono tutti i dati meteo
sulle precipitazioni previste al-
la vigilia dell’uragano, i tabula-

ti telefonici di tutti i soggetti in-
teressati ai bollettini meteo e
quelli relativi alle, chiamate di
soccorso arrivate al 112. C’è
poi tutto il tema delle opere fi-
nanziate emai realizzate. «Ser-
vono risorse e un piano nazio-
nale per la manutenzione» è

l’appello di Acquaroli. Ve-
ro e peró le risorse e i pia-
ni c’erano già, addirittura
da più di 35 anni, ma non
sono mai diventati realtà.
E qui l’inchiesta, già dif-

ficile, si fa se possibile an-
cora più complessa. Biso-

gna orientarsi nel labirinto del-
le competenze e della burocra-
zia italiana per capire quello
che la vox populi sa già benissi-
mo: in Italia è quasi impossibi-
le realizzare opere di interesse
pubblico in modo lineare e
chiaro.
Per paradosso si fatica ad in-

dividuare un colpevole perché
nel caos normativo ce ne po-
trebbero essere tanti, ovvero
nessuno. Un ragionamento
che vale per inondazioni, crolli
e pure per la,pandemia. La
mancata istituzione della zona
rossa in provincia di Bergamo
è al centro di un’indagine arti-
colata che cerca di scovare in-
colpevole nei continui rimpalli
fra Roma e Milano. La ricerca
delle responsabilità non sarà
facile nemmeno a Senigallia

L’INCHIESTA

«L’allarme ai Comuni lanciato solo dopo le 22»

Maria Sorbi

«Voglio credere chemio figlio
sia ancora vivo» continua a ripe-
tere il papà di Mattia per non
crollare.Nessunoosacontraddir-
lo ma, dopo cinque giorni fitti di
ricerche, la speranza è nulla. In
certimomenti ai soccorritori vie-
ne perfino il dubbio che si possa
ancora trovare il corpo. Ma nes-
sunomolla. «Continuiamocon il
massimo sforzo e con il massi-
mo spirito di sacrificio e abnega-
zione»assicurano le forzedell’or-
dine coinvolte nei turni di ricer-
ca. Le ricerche si concentrano
nella zona di Castelleone di Sua-
sa (Ancona), su entrambe le
sponde del fiume Nevola. Di
Mattia, 8 anni, sono stati trovati
soloun lembodella felpa appeso
aun ramo, lo zainetto e le scarpe
all’interno dell’auto della mam-
ma. Per il resto nulla.
Si scandagliaognimetroquan-

do, ma ogni giorno che passa, le
difficoltà sono sempre di più. «Il

fango e l’acqua che si sono river-
sati nei campi - spiega uno dei
soccorritori dei Vigili del fuoco -
si stannosolidificando insuperfi-
cie, seppellendo tutto ciò che sta
sotto, quindi è molto complica-
to. Stiamo parlando di superfici
molto estese».
Si scavaancheper trovareBru-

nella Chiù, 56 anni, la mamma
di Noemi, 17 anni, trovata mor-
ta, e di Simone, salvo perchè è
riuscito ad aggrapparsi a una
pianta. Ieri in serata i carabinieri
sono riusciti a recuperaredal fiu-
me, tra Barbara e Pianello di
Ostra (Ancona), la carcassa
dell’auto bianca della Chiù, tra-
scinata via da acqua e fango
mentre era a bordo della sua
Bmw serie uno. L’interno della
vettura,devastata, nonpresenta-
va traccia di corpi. Oggi le ricer-
che riprenderanno nella stessa

zona.
NelleprovincediAnconaePe-

saro, leduepiùcolpite, sonoarri-
vate squadre dei vigili del fuoco
da varie parti d’Italia: Lombar-
dia, Abruzzo, Friuli VeneziaGiu-
lia, Puglia, Toscana, Veneto e
EmiliaRomagna.Traquestauna
squadradaModenache sta ope-
rando a Castelleone di Suasa e a

Senigallia. «Tutti speriamo di ri-
trovare il piccolo Mattia» com-
menta laconico il caposquadra
Giorgio Pattuzzi, esperto Saf ma
in questo caso nella squadra or-
dinaria di ricerche in sostegno ai
colleghi marchigiani formata da
noveunità tra cui due caposqua-
dra.
In lontananza, nei pressi

dell’azienda agraria Patti Vanoc-
ci Lidia si sentono le motoseghe
che tagliano alberi e mezzi mec-
canici al lavoro. «Fusti fino a 15
metri di lunghezza con radici
enormi strappate dall’acqua alla
terra e trasportate lungo il fiu-
me»spiegano ipompieri. Sulpo-
sto un mezzo polisoccorso, un
pickupdel settorenautico, grup-

pielettrogeni. Sonoalmenoquat-
tro le squadre, coordinate dalla
base di Barbara, che lavorano «a
terra», procedendo a pettine su
entrambe le sponde del corso
d’acqua, in quest’area dove era
stata trovata l’auto Mercedes
Classe A dove viaggiavano Silvia
eMattia.
I vigili del fuoco stanno «smas-

sando» tonnellate di legname al-
la ricerca del bimbo: da lunedì al
lavoro c’è anche il nucleo cinofili
con i cani che hanno utilizzato
comecampione lo zainodi scuo-
la del bimbo ritrovato però otto
chilometri più a valle, posizione
non indicativaper la localizzazio-
ne diMattia.
Nella zona in cui sono in corso

le ricerche c’è un grande dispie-
gamento di mezzi di soccorso.
Sonoarrivati, tre o quattromezzi
dei carabinieri.Lazonaèsorvola-
ta da un elicottero dei vigili del
fuoco. Ci sono gli esperti droni-
sti, che sperano di scovare qual-
che elemento utile sorvolando le

zone allagate, ci sono i sommoz-
zatori, chenonesitanoa scanda-
gliare le acque fra tronchi, rami e
detriti. Per il resto si cerca a pie-
di, in mini squadre, e non si tra-
scura nemmeno un metro qua-
drato. La tensione è parecchia,
anche perchè camminare sulla
melmae i detriti puòessereperi-
coloso per i soccorritori stessi. I
canimolecolari non sono in gra-
do di fiutare tracce dove c’è l’ac-
qua, così come diventano inutili
gli scanner e le termocamere
che rilevano le variazioni di tem-
peratura. «In alcuni punti - spie-
gano nelle unità di soccorso -
usiamo ruspe e pompe per con-
vogliare l’acquama lodobbiamo
fare conmoltissima cautela».
Tutti lavorano per abbreviare

il più possibile l’atroce attesa di
mammaSilvia, salva per un pelo
e distrutta dal dolore.

DOPO L’ALLUVIONE NELLE MARCHE

A mani nude nel fiume
«Sotto un muro di fango
per cercare Mattia»
Squadre di terra e subal lavoro da 5 giorni:
«È sempre più difficile, ma non molliamo»

I RITARDI
L’Sos è stato
lanciato dopo
le 22 ai
Comuni, non
ai sindaci. Si
indaga sulla
prevedibilità
o meno della
quantità di
pioggia

RICERCHE NO STOP
I soccorritori stanno
scandagliando i due lati
del fiume Nevola per trovare
il corpo del piccolo Mattia. Si
teme sia rimasto sepolto sotto
il fango solidificato. Al lavoro
anche per cercare Brunella

I COSTI DEL DISASTRO

Due miliardi per i danni,
altri 2 per mettere
in sicurezza il territorio

LE ACCUSE

Il fascicolo aperto
per inondazione colposa
e omicidio plurimo

__ __

L’ALTRA DISPERSA

Trovata nel fiume l’auto
di Brunella Schiù,
56 anni, ma lei non c’è

I RESTI

Per ora trovate solo
le scarpe, lo zaino
e un lembo della felpa

Consegnano spesa, ac-
qua, farmaci e danno un
supporto, anche psicologi-
co, a chi, nel giro di
mezz’ora, ha perso tutto. Il
presidente regionale Cri
Marche, Andrea Galvagno,
racconta l’impegno dei 291
volontari impegnati nelle
Marche e attivi fin dalle pri-
me ore dell’alluvione. «Ab-
biamo coinvolto i comitati
di Senigallia, Pergola, Ca-
gli, più direttamente legati
ai più grossi eventi di emer-
genza - spiega - Facciamo
interventi di sostegno psico-
logico, psico-sociale, abbia-
mo attività di Soccorso con
mezzi e trasporti speciali e
gruppi per il salvataggio in
acqua. Si affiancano inoltre
gli altri comitati regionali
che danno in modo diverso
il loro supporto». I volonta-
ri Cri sono al lavoro su più
fronti: «In questo momento
l’esigenza è liberare i piani
terra e i primi piani dal fan-
go, accedere e buttare ciò
che è finito sotto l’acqua.
Fornire la spesa, l’acqua, i
farmaci, i pasti, scarpe e ve-
stiti; spesso troviamo anzia-
ni che vivono soli nelle case
isolate e li troviamo spaesa-
ti, in difficoltà - sottolinea
Galvagno - Ho negli occhi
l’immagine di un allevatore
che aveva un allevamento
di polli e galline e, in un atti-
mo, ha perso 250 animali -
continua il presidente regio-
nale Cri Marche - Ci sono
imprenditori che hanno
macchinari invasi da acqua
e fango e devono buttare
via tutto».

IL SOSTEGNO

Croce Rossa,
spesa e aiuto
psicologico
agli sfollati
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I carabinieri hanno acquisito tutti i documenti

Alluvione delle Marche, si indaga
sul nodo dell’allerta meteo (non data)
Anche cani molecolari per cercare il piccolo Mattia e l’altra dispersa

Alessandra Massi

ANCONA

Un avviso meteo per vento e un’aller -
ta gialla per pioggia sull’ent roterra
delle province di Pesaro Urbino e di
Ancona che si trasforma nella peg-
giore alluvione avvenuta nelle Mar-
che con almeno 11 vittime e danni
«per miliardi» e un sistema di comu-
nicazioni tra Comuni e Protezione ci-
vile regionale che forse non ha fun-
zionato nella drammatica sera e poi
nella notte del 15 settembre. Sono al-
cuni degli aspetti sui quali sta inda-
gando la Procura di Ancona che ha
aperto un fascicolo a carico di ignoti
per omicidio colposo plurimo e inon-
dazione colposa. Per la procuratrice
capo di Ancona Monica Garulli
«quello che si riscontra in questo mo-
mento è che non c’è stata un’allert a
da parte della Regione Marche nei
confronti dei Comuni». Certo, «le in-
dagini sono in una fase molto iniziale
– ha sottolineato –, tutte le ipotesi ri-
costruttive sono prese in considera-
zione». I carabinieri forestali hanno
intanto acquisito negli uffici compe-
tenti i dati meteo relativi alle precipi-
tazioni previste per il giorno del disa-
stro e stanno anche ricostruendo i ta-
bulati telefonici di una serie di sog-
getti interessati dall’allerta. Che non
c’è stata perché per la Protezione civi-
le regionale delle Marche «c’è stato
un fenomeno meteo impossibile da
prevedere nella sua intensità e svi-
luppo con le attuali conoscenze di-
sponibili».

Sostiene Paolo Sandroni, respon-

sabile del Centro Funzionale Multiri-
schi: «Se un meteorologo avesse in
mano le carte anche oggi rifarebbe la
stessa previsione». Invece nel pome-
riggio di giovedì si è assistito alla for-
mazione di una «cellula temporale-
sca autorigenerante» che ha scaricato

quasi 400 ml d’acqua a terra.
I sindaci dei Comuni di Cantiano,

Serra Sant’Abbondio, Frontone, Ar-
cevia, Ostra, Barbara, Sassoferrato e
altri ancora si sono trovati sott’a cq u a ,
«quando ci aspettavamo al massimo
un temporale» spiegano. «Ho chia-
mato la sala Operativa alle 19:08 –
racconta Dario Perticaroli, primo cit-
tadino di Arcevia – per segnalare
quello che stava succedendo, ma in-
tanto mi ero attivato da solo con il
gruppo comunale di Protezione civi-
le». Ma anche lì le procedure “non
prevedevano il raddoppio di sala e
soprattutto non prevedevano che

fossero attivati sul territorio dei cen-
tri operativi». Alle 22 circa «l’idrome -
tro sul Misa ha superato la soglia di al-
larme e l’operatore ha preferito fare le
telefonate direttamente a tutti i Co-
muni». A quel punto l’emergenza era
ormai conclamata, l’onda di piena
aveva già travolto vari Comuni, diri-
gendosi verso Senigallia.

Intanto sono ancora senza esito da
cinque giorni le ricerche dei due di-
spersi. Anche cani molecolari da Sviz-
zera e San Marino con addestramenti
particolari per trovare le persone in
qualsiasi condizioni, partecipano al-
la ricerca di Mattia Luconi, 8 anni, e
Brunella Chiù, 56 anni, nella zona tra
Castelleone di Suasa e Barbara /Ostra
Vetere (Ancona). Da cinque giorni,
vigili del fuoco, protezione civile, soc-
corso alpino, carabinieri e guardia di
finanza cercano incessantemente, fra
tonnellate di alberi e tronchi rimosse
con mezzi meccanici, con droni e l’eli -
cottero che sorvola l’a re a .

Mattia, bimbo con problemi di au-
tismo, era in auto con la madre Maria
Silvia Mereu, farmacista di 42 anni,
quando la piena del fiume ha iniziato
ad allagare l’abitacolo: sono scesi per
salvarsi ma l’acqua li ha travolti; la
madre, trovata viva nell’area di
u n’azienda agricola a Castelleone e
ora è ricoverata a Senigallia, mentre
Mattia è disperso. Sono stati trovati il
suo zainetto e le scarpe, rimaste
nell’auto travolta. Ieri i sub avevano
ispezionato un’ansa del fiume “pun -
t at a” dai cani; sempre sotto gli occhi
dei familiari del bambino.

Intanto oggi si svolgeranno i fune-
rali di cinque vittime.

Ispezionata un’ansa del Nevola I sub e gli operatori al lavoro

Ma il responsabile
del centro Multirischi:
con quelle carte pure oggi
un meteorologo farebbe
la stessa previsione
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Vigneti e terreni devastati
Agricoltura al tappeto

di Giacomo Giampieri
BARBARA (Ancona)

Ieri sera, dopo un’altra giornata
di ricerche estenuanti, i carabi-
nieri del nucleo sommozzatori
di Pescara insieme ai sub della
Guardia di finanza hanno indivi-
duato e recuperato nel fiume
Nevola, nel territorio di Corinal-
do, a circa due chilometri dal
ponte del Burello, la carcassa di
un‘auto bianca con diverse par-
ti mancanti e senza targa: è l’au-
to di Brunella Chiù, la 56enne
trascinata via da acqua e fango
mentre era a bordo della sua
Bmw serie 1 bianca nell’ondata
di piena del 15 settembre. L’au-
to, piena di melma, ghiaia e de-
triti, è stata recuperata con una
gru insieme ai vigili del fuoco a
sei chilometri dall’abitazione
della donna. All’interno sono sta-
ti rinvenuti i suoi documenti, ma
non il corpo, come confermato
dai carabinieri della Compagnia
di Senigallia. Oggi continueran-
no le ricerche della donna di-
spersa nella zona in cui è stata
trovata l’auto. Dopo il recupero,
la vettura è stata adagiata nel
terreno vicino al fiume e in gior-
nata un escavatore la trasporte-
rà sulla strada, distante duecen-
to metri.
Il figlio Simone aveva già rico-
nosciuto uno sportello dell’au-
to, trovato sul greto del fiume
tra venerdì e sabato. Ieri, l’area
tra Castelleone di Suasa e Ostra
Vetere, andando verso Barbara,
è stata battuta palmo a palmo al-
la ricerca dei due dispersi, Mat-
tia Luconi (8 anni) e Brunella
Chiù (56). Le operazioni, come
di consueto, sotto il coordina-
mento dei vigili del fuoco, sono
state supportate dai reparti spe-
cializzati del Corpo, dai carabi-
nieri, dalla guardia di finanza,
dagli speleologi, dal soccorso al-
pino e dai volontari della prote-
zione civile. In campo anche le
unità cinofile di San Marino, non-
ché quelle arrivate dalla Svizze-
ra. Per il piccolo Mattia, travolto
dall’onda di piena e strappato
dalle braccia della madre Maria

Silvia Mereu (ricoverata all’ospe-
dale), le attenzioni si sono con-
centrate sin dalle prime ore del
mattino di nuovo all’interno
dell’azienda agricola Patti Va-
nocci.
Escavatori e ruspe per la movi-
mentazione terra hanno finito di
bonificare l’area, mentre i som-
mozzatori hanno percorso il fiu-
me Nevola in quei punti indicati
dal fiuto dei cani molecolari. In
particolare, uno di loro ha punta-
to nell’ansa del fiume nei pressi
dell’auto della madre di Mattia.
Sull’altra sponda i familiari del
bimbo, a seguirne gli sviluppi:
«Su segnalazione del Gos e de-
gli specialisti del movimento ter-
ra – ha spiegato il capo squadra
dei sommozzatori Giuseppe Ma-
rinelli – ci hanno indicato quel
punto dove è presente uno sbar-
ramento artificiale e si forma
una corrente di ritorno. Pertan-
to prima di muovere la terra so-
vrastante siamo andati a vedere
se li sotto poteva essersi ferma-
to qualcosa, sia con le immersio-
ni che a tatto con un sistema a
pettine. Non abbiamo rilevato
nulla, ma non mancano le insi-

die e la visibilità è assente».
Sempre prima dell’ora di pran-
zo, era arrivata la notizia del ri-
trovamento delle scarpe da ten-
nis del bimbo.
Con l’andare della giornata la
Prefettura di Ancona ha chiarito
come quelle scarpe fossero già

in possesso dei soccorritori per-
ché si trovavano nella Merce-
des Classe A abbandonata dalla
madre prima che acqua e fango
li travolgessero. Lunedì era toc-
cato allo zainetto, non indicati-
vo per la posizione del bimbo.
«Tutti speriamo di ritrovarlo», il
commento di Giorgio Pattuzzi,
esperto del Saf. Ma purtroppo è
sempre più complicato. Sia chia-
ro, nessuno ha intenzione di dar-
si per vinto. E si proseguirà sen-
za sosta a scandagliare il greto
del fiume anche oggi.
L’altro fronte nel quale si agi-
sce è in direzione Corinaldo, do-
ve è stata trovata senza vita la
17enne Noemi Bartolucci, figlia
di Brunella Chiù, l’altra disper-
sa. Nella zona in cui è stata tro-
vata l’auto si concentreranno le
ricerche di Brunella, mentre il fi-
glio Simone, ieri, si è recato nei
pressi del centro di coordina-
mento delle operazioni, dove
una donna, arrivata da Roma, ha
manifestato l’intenzione di far-
gli una donazione per aiutarlo a
ripartire.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mattia Luconi, 8 anni, è uno dei due dispersi: i soccorritori hanno ritrovato lo zainetto

Stop alle lezioni
Istituti chiusi a Senigallia

Il ritrovamento dell’auto su cui viaggiava Brunella Chiù, una dei dispersi dopo l’alluvione nelle Marche

Brunella Chiù, 56 anni

BOMBA D’ACQUA
La tragedia delle Marche

Gli ultimi due dispersi
Trovata un’auto
immersa nel fango
«È quella di Brunella»
Durante le ricerche dei soccorritori spunta la carcassa di una vettura
Nella Bmw i documenti della donna, ma nessuna traccia del corpo
In azione anche i cani molecolari per individuare il piccolo Mattia

COLDIRETTI

La conta
dei danni

Dai vigneti devastati dalla furia
dell’acqua agli ortaggi spazzati
via: per la Coldiretti si allunga
il conto dei danni causato
dal nubifragio nelle Marche

SCUOLE

Fino a domani, causa alluvione,
a Senigallia saranno sospese le
lezioni nelle scuole di ogni
ordine e grado, oltre alle
strutture per l’infanzia.
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Il fatto Un uomo è stato soccorso sul promontorio

Cade in un dirupo
durante l’esc ursione
CIRCEO

Ancora un’escursione finita
con un intervento di soccorso
sul promontorio del Circeo. A
dare l’allarme nel primo pome-
riggio di ieri cinque ragazzi che
erano saliti sul picco. Uno degli
escursionisti è però finito in un
dirupo, una brutta caduta arre-
stata fortunatamente dalla ve-
getazione. Immediata la chia-
mata ai soccorsi. L’elicottero
dei Vigili del Fuoco ha raggiun-
to il promontorio del Circeo

consentendo ai soccorritori di
raggiungere il ferito che una
volta immobilizzato è stato tra-
sportato fino al campo sportivo
di Mezzomonte. Infatti in un
primo momento l’elicottero era
atterrato nell’area di Torre Pao-
la ma poi una volta soccorso il
ferito ha optato per il campo
sportivo consentendo così ai sa-
nitari della Croce Azzurra di
trasferire più facilmente l’e-
scursionista sull’ambulanza.
Molte squadre da terra sono
state impegnate nelle operazio-
ni. I Carabinieri di San Felice

Circeo lato Torre Paola, i Cara-
binieri Forestali lato Quarto
Caldo, i volontari Anc coordi-
nati dal maresciallo Cestra
hanno offerto supporto duran-
te il trasferimento del ferito.
Sul posto anche il soccorso alpi-
no. L’escursionista è stato tra-

sferito in codice rosso presso
l’ospedale Santa Maria Goretti
di Latina con diverse escoria-
zioni e contusioni, nel frattem-
po il resto del gruppo è sceso
autonomamente dal promon-
torio. l

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un momento dei
soccorsi dopo
l’a tte r ra g g i o
dell’elicottero a
M e z zo m o n te

Neces s ario
l’inter vento

dell’e l i c otte ro
dei Vigili

del Fuoco
per arrivare

sul picco
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Punta dai calabroni, finisce all’ospedale

Pericolosa disavventura per una donna biellese: pun-
ta dai calabroni, è finita all’ospedale. E’ successo nella
mattinata di sabato 17 settembre a Graglia. Insieme a lei
c’erano alcuni familiari che, temendo reazioni al-
lergiche gravi, hanno immediatamente allertato il 112.

Sul posto sono quindi intervenuti l’elisoccorso e una
squadra di terra del Soccorso Alpino. Una volta caricata
su l l’elicottero, la pensionata è stata accompagnata
a l l’ospedale per le medicazioni e gli accertamenti del
caso. Le sue condizioni erano stabili.
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Pesaro

L‘area tra Castelleone di Suasa
e Ostra Vetere, andando verso
Barbara, battuta palmo a palmo
anche per tutta la giornata di ie-
ri alla ricerca dei due dispersi,
Mattia Luconi (8 anni) e Brunella
Chiù (56). Le operazioni, come
di consueto, sotto il coordina-
mento dei vigili del fuoco, sono
state supportate dai reparti spe-
cializzati del Corpo, dai carabi-
nieri, dalla guardia di finanza,
dagli speleologi, dal soccorso al-
pino e dai volontari della prote-
zione civile. In campo anche le
unità cinofile di San Marino, non-
ché quelle arrivate dalla Svizze-
ra e abili nell‘individuazione del-
le persone in ogni condizione.
Per il piccolo Mattia, travolto
dall‘onda di piena e strappato
dalle braccia della madre Maria
Silvia Mereu (ricoverata all‘ospe-
dale), le attenzioni si sono con-
centrate sin dalle prime ore del
mattino di nuovo all‘interno
dell‘azienda agricola Patti Va-
nocci. Escavatori e ruspe per la
movimentazione terra hanno fi-
nito di bonificare l‘area, mentre
i sommozzatori hanno percorso
il fiume Nevola in quei punti indi-

cati dal fiuto dei cani molecola-
ri. In particolare, uno di loro ha
puntato nell‘ansa del fiume nei
pressi dell‘auto della madre di
Mattia. Sull‘altra sponda i fami-
liari del bimbo, a seguirne gli svi-
luppi: «Su segnalazione del Gos
e degli specialisti del movimen-
to terra – ha spiegato il capo
squadra dei sommozzatori Giu-
seppe Marinelli – ci hanno indi-
cato quel punto dove è presen-
te uno sbarramento artificiale e
si forma una corrente di ritorno.
Pertanto prima di muovere la
terra sovrastante siamo andati a
vedere se li sotto poteva essersi
fermato qualcosa, sia con le im-
mersioni che a tatto con un si-
stema a pettine. Non abbiamo ri-
levato nulla, procedendo metro
per metro ma non mancano le
insidie e la visibilità è assente».
Sempre prima dell‘ora di pran-

zo, era arrivata la notizia del ri-
trovamento delle scarpe da ten-
nis del bimbo. Con l‘andare del-
la giornata la Prefettura di Anco-
na ha chiarito come quelle scar-
pe fossero già in possesso dei
soccorritori perché si trovavano
nella Mercedes Classe A abban-
donata dalla madre prima che
acqua e fango li travolgessero.
Lunedì erano toccato allo zainet-
to, non indicativo per la posizio-
ne del bimbo. «Tutti speriamo
di ritrovarlo», il commento di
Giorgio Pattuzzi, esperto del
Saf. Ma purtroppo è sempre più
complicato. Sia chiaro, nessuno
ha intenzione di darsi per vinto.
E si proseguirà senza sosta a
scandagliare il greto del fiume
anche oggi, a partire dalle 7.30.
Per stasera l’amministrazione di
San Lorenzo in Campo, insieme
alla parrocchia dei Santissimi
Biagio e Martino, ha organizzato
una fiaccolata e veglia di pre-
ghiera per Mattia e la sua fami-
glia. Il ritrovo è in piazza Verdi al-
le 20,30 con partenza alle 21. Il
corteo passerà anche davanti al-
la casa di Mattia (in piazza Padel-
la) per poi arrivare alla Basilica.

Monsignor Trasarti nei luoghi del disastro

La visita del vescovo a Pergola
E le 15 famiglie ancora fuori casa

LA COMUNITÀ SI STRINGE

Stasera a San Lorenzo
in Campo ci saranno
una fiaccolata e una
veglia di preghiera

PERGOLA

Ieri il vescovo Armando Trasar-
ti è stato a Pergola (foto) per
portare al sindaco Simona Gui-
darelli, al parroco don Filippo
Fradelloni e a tutta la comunità
fortemente colpita dall’alluvio-
ne la vicinanza della Diocesi.
Sua Eccellenza Trasarti, che lu-
nedì era già stato a Cagli e
all’Eremo di Fonte Avellana, ha
voluto visitare i luoghi più deva-
stati della città dei Bronzi e con
essi anche la chiesa di Santa Ma-
ria Delle Tinte, dove è stato ne-
cessario spalare oltre mezzo me-
tro di fango e rimuovere tutte le
opere d’arte custodite al suo in-
terno.
«La chiesa è stata completa-
mente svuotata – conferma don
Filippo -. Opere d’arte, panche
di pregio e tutti gli altri oggetti
sono stati portati in un deposito
sicuro messoci a disposizione
dal Comune. Ora attendiamo le
indicazione della Soprintenden-
za per muoverci nel migliore dei
modi a salvaguardia di questi
beni e per eliminare i segni
dell’acqua e del fango dall’inter-
no del nostro amato luogo di
culto». Intanto, sempre nel quar-
tiere Delle Tinte (il più colpito

dall’alluvione) ieri è stata un’al-
tra giornata di rimozione del fan-
go dalle strade, in attesa dei so-
pralluoghi per verificare le con-
dizioni di stabilità strutturale del-
le circa 15 abitazioni fatte sgom-
berare nelle ore successive alla
bomba d’acqua. «Prima di con-
sentire il rientro in queste case
è fondamentale controllarne la
solidità, perché le fondamenta
sono state fortemente sollecita-
te dalla valanga d’acqua – spie-
ga il sindaco -. Intanto, oggi (ie-
ri, ndr) è proseguita la verifica
sulla rete viaria, grazie all’inter-
vento sulle strade statali e co-
munali dei tecnici di Anas e sul-
le arterie provinciali da parte
dell’Ente di via Gramsci».

s.fr.

La furia del nubifragio

Mattia, si continua a cercare nel fango
Sommozzatori e ruspe in azione. In campo anche i cani molecolari. Intanto i familiari seguono gli sviluppo sulla sponda del fiume

Una foto del piccolo Mattia Luconi assieme al padre Tiziano

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 21 / 27

http://www.tcpdf.org


 

Fonte: Il Resto del Carlino ed. Ancona
Data: 21/09/2022 | Pagina: 37 | Autore: di Giacomo Giampieri
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS 5••MERCOLEDÌ — 21 SETTEMBRE 2022 – IL RESTO DEL CARLINO

Ancona

di Giacomo Giampieri

L’area tra Castelleone di Suasa
e Ostra Vetere, andando verso
Barbara, battuta palmo a palmo
anche per tutta la giornata di ie-
ri alla ricerca dei due dispersi,
Mattia Luconi (8 anni) e Brunella
Chiù (56). Le operazioni, come
di consueto, sotto il coordina-
mento dei vigili del fuoco, sono
state supportate dai reparti spe-
cializzati del Corpo, dai carabi-
nieri, dalla guardia di finanza,
dagli speleologi, dal soccorso al-
pino e dai volontari della prote-
zione civile. In campo anche le
unità cinofile di San Marino, non-
ché quelle arrivate dalla Svizze-
ra e abili nell’individuazione del-
le persone in ogni condizione.

Per il piccolo Mattia, travolto
dall’onda di piena e strappato
dalle braccia della madre Maria
Silvia Mereu (ricoverata all’ospe-
dale), le attenzioni si sono con-
centrate sin dalle prime ore del
mattino di nuovo all’interno
dell’azienda agricola Patti Va-
nocci. Escavatori e ruspe per la
movimentazione terra hanno fi-
nito di bonificare l’area, mentre
i sommozzatori hanno percorso
il fiume Nevola in quei punti indi-
cati dal fiuto dei cani molecola-
ri. In particolare, uno di loro ha
puntato nell’ansa del fiume nei
pressi dell’auto della madre di
Mattia. Sull’altra sponda i fami-
liari del bimbo, a seguirne gli svi-
luppi: «Su segnalazione del Gos
e degli specialisti del movimen-
to terra – ha spiegato il capo
squadra dei sommozzatori Giu-

seppe Marinelli – ci hanno indi-
cato quel punto dove è presen-
te uno sbarramento artificiale e
si forma una corrente di ritorno.
Pertanto prima di muovere la
terra sovrastante siamo andati a
vedere se li sotto poteva essersi
fermato qualcosa, sia con le im-
mersioni che a tatto con un si-
stema a pettine. Non abbiamo ri-
levato nulla, procedendo metro
per metro ma non mancano le
insidie e la visibilità è assente».
Sempre prima dell’ora di pran-
zo, era arrivata la notizia del ri-

trovamento delle scarpe da ten-
nis del bimbo. Con l’andare del-
la giornata la Prefettura di Anco-
na ha chiarito come quelle scar-
pe fossero già in possesso dei
soccorritori perché si trovavano
nella Mercedes Classe A abban-
donata dalla madre prima che
acqua e fango li travolgessero.
Lunedì era toccato allo zainet-
to, non indicativo per la posizio-
ne del bimbo. «Tutti speriamo
di ritrovarlo», il commento di
Giorgio Pattuzzi, esperto del
Saf. Ma purtroppo è sempre più
complicato. Sia chiaro, nessuno
ha intenzione di darsi per vinto.
E si proseguirà senza sosta a
scandagliare il greto del fiume
anche oggi, a partire dalle 7.30.
L’altro fronte dove si agisce è in
direzione Corinaldo, dove è sta-
ta trovata senza vita la 17enne

Noemi Bartolucci, figlia di Bru-
nella Chiù, l’altra dispersa. In tar-
da serata è arrivata la conferma
del rinvenimento tra Barbara e
Pianello dell’auto di Brunella,
una Bmw di colore bianco nei
pressi del ponte del Burello. La
vettura, che i carabinieri ritengo-
no essere di Brunella, è piena di
fango e mancherebbero alcune
parti, staccate dalla violenza del-
la piena. In quell’area si concen-
treranno ancora le ricerche del-
la Chiù, mentre Simone, ieri, si è
recato nei pressi del centro di
coordinamento delle operazio-
ni dove una donna, arrivata da
Roma, ha manifestato l’intenzio-
ne di fargli una donazione priva-
ta per aiutarlo a ripartire. Un’al-
tra iniziativa solidale accanto al-
la raccolta fondi già avviata dal
Molino Mariani, dove Simone la-
vora.

Il piccolo Mattia con il papà Tiziano

Brunella Chiù di Barbara

Inferno d’acqua: le ricerche

NELL’ANSA DEL FIUME NEVOLA

Il fiuto indirizzato in
un punto preciso.
I familiari non
perdono la speranza

Giuseppe Marinelli, il caposquadra

Dal fango spuntaDal fango spunta
l’auto di Brunellal’auto di Brunella

I carabinieri ritengono che sia quella della dispersa. Si cerca ancora il corpo che potrebbe essere sepolto nella melma
Nessuna traccia fino a ieri sera del piccolo Mattia: trovate le sue scarpette. Anche cani molecolari sulle tracce
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Castelleone di Suasa Anche 
cani molecolari da Svizzera e 
San  Marino  con  addestra-
menti particolari per trovare 
le persone in qualsiasi condi-
zioni, alla ricerca di Mattia 
Luconi,  8  anni,  e  Brunella  
Chiù, 56 anni, nella zona tra 
Castelleone di Suasa e Barba-
ra  /Ostra  Vetere  (Ancona).  
Da cinque  giorni,  vigili  del  
fuoco, protezione civile, soc-
corso  alpino,  carabinieri  e  
guardia di finanza cercano in-
cessantemente i due disper-
si, dopo le esondazioni che 
hanno seminato devastazio-
ne e morti nel Senigalliese e 
danni in provincia di Pesaro, 
ma finora senza esito. I cani 
che  fiutano  ogni  traccia,  i  
sommozzatori che perlustra-
no tratti del fiume “puntati” 
dagli animali, tonnellate di al-
beri  e  tronchi  rimosse con 
mezzi meccanici, squadre di 
terra che lavorano a pettine 
su entrambe le sponde del  
Nevola,  droni  e  l'elicottero  
che  sorvola  l'area.  Ancora  
nessuna traccia dei dispersi 
ma le ricerche proseguono. 

Mattia, bimbo con proble-
mi di  autismo,  era  in  auto 
con la madre Maria Silvia Me-
reu, farmacista di 42 anni ori-
ginaria di Urzulei, quando la 
piena del fiume ha iniziato 

ad allagare l'abitacolo: sono 
scesi per salvarsi ma l'acqua 
li ha travolti; la madre, era sta-
ta  trovata  viva  nell'area  di  
un'azienda agricola a Castel-
leone e ora è ricoverata a Seni-

gallia, mentre Mattia è disper-
so. L'auto era finita nel fiume 
Nevola a Castelleone di Sua-
sa sulla strada che collega Ri-
palta di Arcevia alla Corinal-
dese. A valle di quella zona si 

continua a setacciare palmo 
a palmo in particolare nei ter-
reni dell'azienda agricola Pat-
ti Vanocci Lidia dov'è finita 
anche l'auto sul greto del fiu-
me.  I  soccorritori  avevano  

trovato qualche giorno fa lo 
zainetto di scuola di Mattia, 
che era in auto ma era stato 
trascinato dalla corrente per 
8 chilometri; nella vettura c'e-
rano anche le scarpe da ten-
nis del bambino. Circostan-
ze comunque non rilevanti  
per localizzare il bimbo.

Ieri i sub hanno ispeziona-
to un'ansa del fiume puntata 
dai cani;  uno degli  animali  
avrebbe persino voluto but-
tarsi in acqua. Dopo l'indica-
zione i sub, legati a una corda 
di  sicurezza  e  utilizzando  
mezzi  marinai  hanno  con-
trollato la zona senza succes-
so. Sull'altra sponda c'erano 
i famigliari di Mattia, il papà 
Tiziano, gli zii Alessandro e 
Caterina, che stanno passan-
do giorni terribili nell'attesa 
di ritrovare il bambino. Via 
via che le ricerche non dan-
no esiti, si spostano più a val-
le. Si cerca anche Brunella, 
trascinata via dall'acqua del 
Nevola quella  sera  mentre,  
in compagnia della figlia Noe-
mi Bartolucci 17 anni, poi tro-
vata morta, e del figlio Simo-
ne, 23 anni che si è salvato ag-
grappandosi a una pianta.

Marche
Soccorritori
impegnati
nella ricerca
dei dispersi
nelle zone
alluvionate
in provincia
di Ancona

L’alluvione Aiuti anche dalla Svizzera, ma del bambino ancora non c’è traccia 
La Protezione civile ripete: «Fatti imprevedibili. Oggi ci sarebbe la stessa previsione»

◗di Daniele Carotti

Si scava alla ricerca di Mattia

14 Mercoledì 21 Settembre 2022 

ATTUALITÀ
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DANIELA GURINI

Domenica oltre 130 i 
partecipanti alla 32esima edi-
zione della “Stravalfurva”, la 
tradizionale festa sociale di fine 
stagione del Cai quest’anno  or-
ganizzata con il motto “Conosci 
la Valfurva”, iniziativa mirata a 
far conoscere a grandi e piccoli, 
residenti e frequentatori della 
valle, la rinomata località turi-
stica dell’Alta Valle. 

Due gruppi, due percorsi  

Quest’anno l’escursione è stata 
suddivisa in due gruppi. Il pri-
mo, dalla località Nasegn di San-
ta Caterina Valfurva,  si è spinto 
a Cerena poi al rifugio Stella Al-
pina proseguendo per Pradac-
cio, torrente Manzina, alpeggio 
Raseit, alpeggio Ables e discesa 
a Santa Caterina. 

Il secondo gruppo, valorizza-
to dalla presenza delle joelette 
per il trasporto disabili grazie al 
parco nazionale dello Stelvio, è 
partito dal rifugio Forni, torren-
te Manzina, alpeggio Raseit, al-

Anche partecipati in joellette alla Stravalfurva 

Stravalfurva
La Festa del Cai
che celebra
la montagna
Valfurva. I   partecipanti alla giornata 
all’alpeggio Ables sono stati 130
Occasione per promuovere la Valle

peggio Ables e successiva discesa 
a Santa Caterina. 

Lungo il percorso tutti i par-
tecipanti hanno potuto appro-
fondire la conoscenza della val-
lata grazie ai racconti dello sto-
rico Giuseppe Cola. Quando 
tutti  hanno raggiunto l’alpeggio 
Ables, il parroco don Mario ha 
celebrato la messa «ricordando 
- ha sottolineato Luciano Ber-
tolina del Cai Valfurva -  tutti i 
nostri amici scomparsi, che han-
no contribuito al mantenimento 
della  sezione».

Merenda insieme

 Al termine merenda al sacco, di-
stribuzione di un omaggio a tutti 
i bambini e ragazzi presenti, tan-
to divertimento ed allegria con 
l’impegno di ritrovarsi nuova-
mente per celebrare l’amore per 
la montagna e per la Valfurva. 

«Da parte mia e del direttivo 
- ha concluso Bertolina - un gra-
zie a tutti i partecipanti e, in par-
ticolare, ai soci del Cai Valfurva, 
al Cai Valdidentro, associazione 

Dappertutto Odv, al Corpo na-
zionale soccorso alpino stazione 
di Santa Caterina Valfurva, al 
parco nazionale dello Stelvio, al 
comune di Valfurva, al corpo 
musicale di Valfurva, all’agritu-
rismo Ables  e alle aziende agri-
cole Bonetta Bruno e Chicco per 
la degustazione dei formaggi».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

All’Alpe Ables la musica ha allietato la giornata 

n Due i percorsi
proposti
agli escursionisti
per raggiungere
l’alpeggio
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La sfida della «Lampara»
SAREBBE UTILE PREVEDERE

UNA NUOVA SEDE

DEI VIGILI DEL FUOCO

IN UN ALTRO COMUNE
di GIUSEPPE RIZZI

COORDINATORE FP CGIL VVF BAT

U
n Comando, quello della Bat dei vigili
del fuoco, nato di fretta, che sta vi-
vendo con sofferenza la mancata pro-
grammazione iniziale. Un Comando

va avviato nell’attimo in cui si ha a disposizione
una sede idonea per ospitare tutte le figure pro-
fessionali, gli automezzi e gli uffici amministra-
tivi. Va fatto un attento studio del territorio: su
viabilità, attività produttive, popolazione, atti-
vità ad alto rischio e conformazione del territorio,
tutti dati utili per classificare il Comando e quan-
tificare la pianta organica, cercando di realizzare
una copertura omogenea del territorio attraverso
sedi distaccate. Ogni cittadino ha diritto ad avere
un soccorso nel meno tempo possibile. Vanno
formate le figure specialistiche, cercando di ot-
tenere un elevato ed efficiente soccorso. Specia-
lizzare il personale nei vari settori come: Cra, Sfa.
Tas, Nbcr, Usar, Cinofili, Niat... acronimi che a
molti non dicono nulla, ma che rendono il Corpo
Nazionale dei vigli dle fuoco una élite del soc-
corso, fornendo sicurezza al cittadino e una forte
riduzione degli infortuni tra gli operatori.

I Vigili del Fuoco non vanno collocati solo nella
casella del soccorso tecnico urgente, ma anche
nella prevenzione incendi, nelle verifiche sta-
tiche e nell’ingegneristica. Il ruolo dei nostri in-
gegneri che si occupano di prevenzione serve a
contenere il numero degli incendi e degli in-
fortuni. Hanno anche una componente di per-
sonale amministrativo qualificato, che curano gli
acquisti di nuove attrezzature, di automezzi, di
D.P.I., abbiamo personale impiegato nelle tele-
comunicazioni, nell’informatica e in tutto quello
che ruota intorno al soccorso.

Tutto questo per il Comando Vvf Bat non è
avvenuto. Oggi il personale del Comando Vvf Bat
è in sofferenza, purtroppo la carenza di personale
viene fronteggiato con prestazioni di lavoro
straordinario, che se dovesse essere richiesto in
modo massiccio dall’amministrazione, produr-
rebbe un rischio maggiore di infortuni dovuto al
mancato recupero psicofisico.

La Fp Cgil BAT Vvf chiede che vengano col-
mate le carenze di personale. Che venga risolto la
carenza di spazi logistici per il personale e per gli
automezzi. Chiede una formazione continua per
far crescere il livello professionale e cercando di
avvicinare il rischio infortuni vicino allo zero. La
formazione e la conoscenza è il primo dispositivo
di protezione individuale. Inoltre, crediamo che
siano maturi i tempi per chiedere l’istituzione di
un distaccamento, congiuntamente ad un aumen-
to di personale.

Una nuova sede permanente in un comune
della Provincia ridurrebbero i tempi d’intervento
ed adeguerebbe la pianta organica alle esigenze
del territorio. Per questo facciamo un accorato
appello al Prefetto, alla Politica, alle Istituzioni e
ai cittadini, affinché il soccorso nella nostra Pro-
vincia venga elevato agli standard europei.
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lignano

Oltre mille soccorsi
durante l’estate
garantiti dalla Sogit

latisana

L’appello della minoranza:
in Aula il caso Tagliamento
Era stato chiesto di convocare un Consiglio straordinario
Valvason al sindaco: in sette mesi non è stato fatto nulla

Il Punto di primo soccorso della Sogit a Lignano Pineta

Sara Del Sal / LATISANA

La minoranza di Latisana si 
dichiara contrariata in meri-
to alla  preoccupazione di-
mostrata dal  sindaco Lan-
franco Sette riguardo la mes-
sa in sicurezza del Taglia-
mento. Il consigliere Angelo 
Valvason, di Futuro Comu-
ne Latisana, racconta come 
il suo gruppo insieme a Uni-
ti  per  Latisana e  Alleanza  
per Latisana avesse chiesto 
al primo cittadino già lo scor-
so febbraio un consiglio co-
munale straordinario per es-
sere messi a conoscenza del 
cronoprogramma degli  in-
terventi di messa in sicurez-
za del fiume Tagliamento. 
«Una richiesta sulla quale il 
sindaco aveva chiesto di at-
tendere – spiega –. Sono pas-
sati sette mesi in cui non si è 
più  toccato  l’argomento  e  
ora, dopo una tragedia co-
me quella delle Marche, è 
lui a tirare fuori l’argomen-
to ma non nel luogo prepo-
sto, ovvero proprio il consi-
glio».

La questione annosa rela-
tiva al fiume coinvolge non 
solo la Bassa, ma tutto il cor-
so e, come spiega Valvason, 
«nemmeno  la  Regione  ha  
un indirizzo comune a  ri-
guardo. Ci sono delle opere 
sul medio corso che conti-
nuano a dividere. Siamo ve-
nuti a conoscenza del fatto 
che la prima parte del Piano 
di gestione rischio alluvioni 
è stata finanziata e si potrà 
partire con la progettazio-
ne. Ma, se non si troveranno 
i fondi per la realizzazione, 
questo sarà l’ennesimo pro-
getto che diventerà vetusto 
senza essere mai iniziato». 

Valvason, che presiede an-
che  il  Laboratorio  Taglia-
mento, annuncia un conve-
gno,  a  ottobre,  a  Latisana 
«al quale inviteremo, come 
avevamo già fatto per quel-
lo  di  Spilimbergo,  tutto  il  
consiglio comunale. In quel-
la sede faremo il punto sulla 
situazione e metteremo i cit-
tadini a conoscenza di una 
serie di dettagli» spiega Val-
vason che aggiunge: «Serve 
una manutenzione costante 
del tratto dell’alveo che è sta-
to ripulito, questi primi lavo-
ri non aumentano la sicurez-
za. Sicurezza che a noi, mi-
noranza, è sempre stata mol-
to  a  cuore.  Speriamo  che  

ora, finalmente, venga an-
che programmato il  consi-
glio straordinario» conclu-
de Valvason.

La  consigliera  regionale  
Maddalena Spagnolo condi-
vide  le  preoccupazioni  
espresse dal primo cittadino 
e conferma di continuare a 
vigilare insieme al Gruppo 
Sicurezza del Tagliamento 
(che  comprende  i  sindaci  
dei comuni di Latisana, Li-
gnano Sabbiadoro, San Mi-
chele al Tagliamento, Var-
mo e Ronchis)  «affinché i  
tempi di progettazione e suc-
cessiva esecuzione vengano 
rispettati» conclude. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Paola Mauro / RONCHIS

Una gara a distanza tra Ron-
chis e Montboucher sur Ja-
bron su chi raccoglierà più ri-
fiuti nelle campagne del pro-
prio territorio. Anche questo 
è gemellaggio e anche que-
sto è  un modo per aderire 
all’iniziativa  “Puliamo  il  
mondo” promossa da Legam-
biente, che sabato 23 settem-
bre si ripeterà in 130 Paesi 
dove i volontari (sarà possibi-
le  iscriversi  entro  domani)  

con la loro azione riconosce-
ranno l’importanza dell’am-
biente,  dandone  la  dovuta  
centralità nelle comunità lo-
cali.

Sarà così anche per il Co-
mune di Ronchis e la cittadi-
na francese gemellata da tre 
anni, come spiega l’assesso-
re alla programmazione na-
zionale e comunitaria, Barba-
ra  Scrazzolo,  «l’attenzione,  
la cura e il rispetto dell’am-
biente non possono più pre-
scindere dallo svolgersi della 

nostra vita quotidiana e con-
sapevoli di ciò abbiamo deci-
so di aderire alla giornata am-
bientale, condividendo que-
sto importante obiettivo con 
il Comune francese con cui 
siamo gemellati. La giornata 
infatti si svolgerà contempo-
raneamente  a  Ronchis  e  a  
Montboucher e dopo un salu-
to in collegamento online, ai 
partecipanti sarà consegna-
ta l’attrezzatura e saranno as-
segnate le zone di raccolta, 
tra il capoluogo e Fraforea-
no. Al rientro si procederà al 
recupero delle immondizie e 
alla pesatura, in quanto si è 
pensato di stimolare una pic-
cola competizione a scopo lu-
dico fra i gruppi iscritti e tra 
Italia – Francia». Immancabi-
le la collaborazione del Grup-
po Alpini e della Pro loco. —

terzo di aquileia 

Scontro all’incrocio:
ferito un motociclista
Disagi al traffico

LIGNANO

Si chiude un’altra stagione 
estiva ed è tempo di bilanci 
per il servizio di pronto in-
tervento sanitario della So-
git – Croce di San Giovanni 
che da oltre vent’anni, gra-
zie anche al sostegno della 
società Lignano Pineta, si 
occupa del funzionamen-
to del Punto Blu di primo 
soccorso con sede tra il Ba-
gno 3 - bandiera inglese e il 
Bagno 4 - bandiera italia-

na, di Pineta.
Quasi un migliaio anche 

quest’anno  gli  interventi  
messi in atto dagli operato-
ri del Punto Blu, tra puntu-
re di tracine, meduse, api e 
vespe, perdite di coscien-
za, reazioni allergiche, eri-
temi, esantemi e medica-
zioni.  Alcuni  interventi  
hanno  richiesto  anche  il  
supporto  del  personale  
dell’emergenza regionale, 
in particolare per episodi 
di aritmia e di ipertensio-

ne.
Dalla metà di giugno a 

tutto agosto il Punto Blu, 
ospitato nell’edificio giallo 
al civico 22 del lungomare 
Kechler, ha garantito nella 
fascia  oraria  10  –  13  e  
14.30 - 17.30, la presenza 
di personale infermieristi-
co supportato dai volonta-
ri. Quello offerto dalla So-
git ai turisti di Pineta e Ri-
viera si conferma un servi-
zio molto apprezzato. Uno 
degli ultimi soccorsi attua-
to dagli operatori della So-
git è stato realizzato dome-
nica  per  soccorrere  una  
persona che era stata colta 
da un arresto cardiocirco-
latorio mentre assisteva a 
una manifestazione. 

L’auspicio, ora, è che nel-
la località venga assicura-
to un servizio di primo soc-
corso h24, dodici mesi l’an-
no, con operatori prepara-
ti a prestare soccorso. 

L’impegno di Sogit non 
si ferma. Il 19 ottobre, alle 
20, sarà presentato nel cen-
tro polifunzionale di Palaz-
zolo dello Stella un corso 
di primo soccorso, comple-
tamente gratuito e aperto 
a tutti, con lezioni sia teori-
che che pratiche ed è pro-
pedeutico per chi volesse 
diventare soccorritore sa-
nitario volontario della So-
git. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un’immagine del Tagliamento a Latisana

ronchis

Si ripulisce il territorio
col Comune gemellato

Scontro tra un’automobile e una motociclet-
ta, per cause ancora da accertare, poco pri-
ma delle 12 di ieri, lungo la strada regionale 
352, all’altezza del comune di Terzo di Aqui-
leia. L’incidente è accaduto all’intersezione 
tra via Julia Augusta e via 2 Giugno. Il bilan-
cio è di un ferito. La centrale Sores di Palma-
nova ha subito inviato sul posto gli operatori 
sanitari della Croce Verde Basso Friuli di Cer-
vignano con un’ambulanza, i carabinieri per 
tutti i rilievi e i vigili del fuoco del distacca-
mento cervignanese per la messa in sicurez-
za dei mezzi coinvolti. A rimanere ferito è sta-
to l’uomo in sella alla moto, che è stato tra-
sportato al pronto soccorso dell’ospedale di 
Palmanova.  Le  sue  condizioni,  secondo  
quanto si è appreso, non sarebbero partico-
larmente gravi. Solo qualche contusione per 
il conducente della macchina, un uomo resi-
dente a Terzo di Aquileia. Ci sono stati inevi-
tabili rallentamenti al traffico veicolare per il 
tempo necessario a consentire le operazioni 
di soccorso.

MERCOLEDÌ 21 SETTEMBRE 2022
MESSAGGERO VENETO
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